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A marzo l’inflazione nell’Eurozona
scende al 2,4% (era 2,6% a febbraio) e
la componente di fondo si colloca al
3,1% (era 3,3% a febbraio), ma il segnale
di rallentamento della dinamica dei
prezzi  non si è ancora tradotto in un
cambio di direzione della politica mone-
taria. Dunque, secondo Confartigianato,
caro-tassi più severo per le imprese ita-
liane – Il perdurare della stretta moneta-
ria pesa sulle condizioni finanziarie delle
imprese italiane, maggiormente colpite
dal caro tassi. 

A febbraio 2024  il costo del credito ban-
cario per le imprese è pari al 5,44%, 32
punti base in più rispetto al 5,12% dell’Eu-
rozona e superiore al 5,26% della Germa-
nia, al 4,88% della Francia e al 4,87% della
Spagna. Il caro tassi nel corso della stretta
monetaria è stato più intenso in Italia, con
tassi che a febbraio 2024 sono superiori di
381 punti base rispetto a quelli di giugno
2022, mese precedente al primo rialzo, su-
periore di 52 punti base rispetto all’au-
mento nell’Eurozona”.

Servizio all’interno

Il 51% degli italiani voterebbe a favore della
costruzione di centrali nucleari di nuova ge-
nerazione se oggi fosse indetto un referen-
dum consultivo, dove i soggetti più
favorevoli si registrano tra la popolazione
di sesso maschile (62%), tra gli under 34
(58%) e tra i residenti del Nord Ovest
del Paese. Quasi sei cittadini su dieci,
inoltre, sono a favore dell’implementa-
zione delle nuove tecnologie nucleari in

Italia. E il 65% considera un rimpianto che
l’Italia potrà avere oggi e in futuro l’aver ri-
nunciato negli anni scorsi allo sviluppo
delle tecnologie per l’energia nucleare.

Questo il risultato dell’indagine “Nucleare
italiano per i cittadini, le imprese e il territorio”

realizzata da SWG su un campione rappresenta-
tivo di Italiani maggiorenni che offre un’analisi

delle percezioni e delle aspettative degli ita-
liani sulla reintroduzione del nucleare.
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Confartigianato: “Il perdurare della stretta monetaria
pesa sulle condizioni finanziarie delle imprese italiane”

Prezzi,
preoccupano

i rincari
di carburanti
ed alimentari

Preoccupano i prezzi dei carburanti e dei beni
alimentari. Il prezzo della benzina in modalità
servito ha superato i 2,5 euro al litro in diversi
impianti sia della rete autostradale, sia di
quella urbana, e sono sempre più numerosi i
distributori di carburanti che vendono la
verde sopra i 2,4 euro al litro. Intanto Adoc,
Assoutenti e Federconsumatori, in rappresen-
tanza delle Associazioni dei Consumatori del
CNCU, hanno preso parte alla Commissione
di allerta rapida sui prezzi, presso il Mimit,
nel corso della quale sono stati presentati i
dati BMTI, ISMEA e ISTAT sull’andamento
dei costi all’origine e al dettaglio di un pa-
niere di prodotti alimentari. I dati emersi
sono preoccupanti e attestano come i prodotti
più acquistati dalle famiglie italiane abbiano
subito, negli ultimi anni, forti incrementi, solo
in minima parte giustificati.

Servizi all’interno

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

CENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
locandine,
manifesti,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,
buste ecc...

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

Energia nucleare?
Gli italiani ora ci credono

In campo le associazioni
dei Consumatori 

Schiacciati dai tassi

Il 51% voterebbe a favore della costruzione di centrali di nuova
generazione se oggi fosse indetto un referendum consultivo

A febbraio 2024 il costo del credito bancario per le imprese è pari
al 5,44%, 32 punti base in più rispetto al 5,12% dell’Eurozona
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Confartigianato: “La stretta monetaria 
di Bce soffoca il credito alle imprese”

A marzo l’inflazione nell’Eu-
rozona scende al 2,4% (era
2,6% a febbraio) e la compo-
nente di fondo si colloca al
3,1% (era 3,3% a febbraio),
ma il segnale di rallenta-
mento della dinamica dei
prezzi  non si è ancora tra-
dotto in un cambio di dire-
zione della politica
monetaria. Nella seduta
odierna il Consiglio direttivo
della BCE ha mantenuto in-
variati i tassi di riferimento.
Nella presa di posizione di
Confartigianato si indica che
“se la valutazione aggiornata
del Consiglio direttivo in me-
rito alle prospettive di infla-
zione, alla dinamica
dell’inflazione di fondo e
all’intensità della trasmis-
sione della politica monetaria
accrescesse ulteriormente la
sua certezza che l’inflazione

stia convergendo stabilmente
verso l’obiettivo, sarebbe op-
portuno ridurre l’attuale li-
vello di restrizione della
politica monetaria.” Un ridu-
zione dei tassi è più probabile
a giugno, ma i tempi riman-
gono incerti: “il Consiglio di-
rettivo continuerà a seguire
un approccio guidato dai dati
in base al quale le decisioni
vengono definite di volta in
volta a ogni riunione, senza
vincolarsi a un particolare
percorso di riduzione”. Caro-
tassi più severo per le im-
prese italiane – Il perdurare
della stretta monetaria pesa
sulle condizioni finanziarie
delle imprese italiane, mag-
giormente colpite dal caro
tassi. A febbraio 2024  il
costo del credito bancario per
le imprese è pari al 5,44%, 32
punti base in più rispetto al

5,12% dell’Eurozona e supe-
riore al 5,26% della Germa-
nia, al 4,88% della Francia e
al 4,87% della Spagna. Il
caro tassi nel corso della
stretta monetaria è stato più
intenso in Italia, con tassi che
a febbraio 2024 sono supe-

riori di 381 punti base ri-
spetto a quelli di giugno
2022, mese precedente al
primo rialzo, superiore di 52
punti base rispetto all’au-
mento dell’Eurozona. Nel pe-
riodo in esame l’aumento è
stato di 329 punti base in

Francia, di 333 punti base in
Spagna e di 297 punti base in
Germania. Con la stretta, ca-
lano gli investimenti e la do-
manda di credito delle
imprese. Nel 2023 il tasso di
investimentodelle imprese
scende al 18,7% del valore
aggiunto, in calo di 1,2 punti
dal 19,9% del 2022. In va-
lore, gli investimenti sono ca-
lati di 1,3 miliardi di euro,
una flessione che preoccupa
in relazione alla transizioni
green e digitale delle im-
prese. A febbraio 2024 i pre-
stiti delle imprese scendono
del 4,1% su base annua, fa-
cendo peggio della Spagna (-
3,0%), mentre la dinamica
del credito alle imprese ri-
mane in territorio positivo in
Eurozona (+0,4%), Germa-
nia (+1,0%) e Francia
(+2,2%).

ria prima, degli imballaggi e
delle lavorazioni, mentre i
prezzi di energia e carburanti,
che hanno fortemente inciso
sugli aumenti nel medio
lungo-periodo e sui picchi re-
gistrati l’anno scorso, singolar-
mente non determinano
l’effetto inverso quando dimi-
nuiscono. Nel medio-lungo
periodo, anche quando gli in-
crementi dei costi delle mate-
rie prime e dei costi di

produzione si sono arrestati, i
prezzi al consumo sono rima-
sti, nella migliore delle ipotesi,
stabili, ma in molti casi hanno
continuato la loro corsa al
rialzo. In base ai dati illustrati
oggi, nel periodo febbraio
2019/febbraio 2024, i prezzi al
dettaglio dell’olio extravergine
d’oliva sono rincarati in Italia
dell’81,1%, la pasta secca è
aumentata del 35,6%, le uova
del 25,7%, la passata di pomo-
doro del 41,9%, le mele del
21,1% e il latte fresco del
21,5%. “Un andamento che ci
deve far riflettere – dichiara
Michele Carrus, Presidente di
Federconsumatori -: nono-
stante, infatti, non vi siano più
le condizioni che hanno provo-
cato il rialzo dei listini al det-
taglio, i prezzi dei prodotti
alimentari non sono tornati ai
livelli precedenti. Tale ten-
denza, in assenza di una ade-
guata crescita dei redditi fissi,
stipendi e pensioni, che sono
invece rimasti inspiegabil-
mente fermi, non ha fatto altro
che determinare un progres-
sivo impoverimento delle fa-
miglie, una contrazione del
loro potere di acquisto, un au-

mento delle rinunce e dei sa-
crifici sul fronte dei consumi,
arrivando ad intaccare settori
fondamentali quali la salute,
oltre che causare danni alla
crescita economica comples-
siva e al mercato interno”.
Anna Rea, Presidente Adoc,
sottolinea, inoltre, l’impor-
tanza di “adottare misure strut-
turali di riduzione dei prezzi
dei beni energetici e dei carbu-
ranti, che condizionano i costi
di produzione e di distribu-
zione delle merci, agendo sui
sistemi di regolazione pubblici
e sugli oneri fiscali e parafi-
scali che li appesantiscono,
perché i loro aumenti incidono
fortemente sui prezzi al detta-
glio dei beni di largo con-

sumo”. “I prezzi devono scen-
dere senza se e senza, perché
la mancata riduzione configura
una intollerabile speculazione
a danno delle famiglie, trattan-
dosi di beni primari di cui le
famiglie non possono fare a
meno – afferma, infine, il pre-
sidente di Assoutenti Gabriele
Melluso – Per questo, nel rin-
graziare il Garante dei prezzi
per il lavoro svolto sulla tra-
sparenza della filiera, riba-
diamo la necessità di istituire
Osservatori territoriali anti-in-
flazione presso tutte le Prefet-
ture, con il compito sia di
monitorare in tempo reale
l’andamento dei listini sia di
segnalare con immediatezza
anomalie e criticità”.

Prezzi dei prodotti alimentari, in campo
la Commissione di allerta rapida

Adoc, Assoutenti e Federcon-
sumatori, in rappresentanza
delle Associazioni dei Consu-
matori del CNCU, hanno preso
parte alla Commissione di al-
lerta rapida sui prezzi, presso il
Mimit, nel corso della quale
sono stati presentati i dati
BMTI, ISMEA e ISTAT sul-
l’andamento dei costi all’ori-
gine e al dettaglio di un paniere
di prodotti alimentari. I dati
emersi  sono preoccupanti e at-
testano come i prodotti più ac-
quistati dalle famiglie italiane
abbiano subito, negli ultimi
anni, forti incrementi, solo in
minima parte giustificati dagli
andamenti dei costi della mate-
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Carburanti, superati i 2,5 euro litro su strade
e autostrade. L’elaborazione del Codacons

Il prezzo della benzina in modalità servito ha supe-
rato i 2,5 euro al litro in diversi impianti sia della
rete autostradale, sia di quella urbana, e sono sem-
pre più numerosi i distributori di carburanti che
vendono la verde sopra i 2,4 euro al litro. Lo af-
ferma il Codacons, che ha elaborato i dati pubbli-
cati sul sito del Mimit forniti dagli impianti di
distribuzione, stilando la mappa nazionale del caro-
benzina. Per quanto riguarda le autostrade, alla data
di venerdì 12 aprile il prezzo più alto della benzina
è stato praticato sulla A21 Piacenza-Brescia, dove
nei pressi di Cremona un litro di verde in modalità
servito era pari a 2,549 euro, 2,499 euro il gasolio
– analizza il Codacons – Sempre sulla A21, ma in
provincia di Alessandria, le benzina ha raggiunto
nella stessa data 2,499 euro al litro, 2,399 euro il
diesel. Listini della verde sopra i 2,4 euro al litro
anche sulla A55 (2,439 euro), A22 Brennero-Mo-
dena (2,429 euro), A1 Milano-Napoli (2,412 euro),
A12 Sestri L.-Livorno (2,409 euro), A20 Messina-
Palermo (2,409 euro). Sulla rete urbana, invece, i
prezzi più alti sono praticati nella provincia di Be-
nevento, dove due distributori hanno superato il 12
aprile quota 2,5 euro al litro, con listini rispettiva-
mente di 2,572 e 2,550 euro/litro, e in provincia di
Modena, 2,509 euro al litro. Un litro di verde rag-
giunge poi al servito 2,497 euro a Taranto, 2,470
euro a Pordenone. Da segnalare lo strano caso di
un distributore ubicato in Via Lungolago Di Capo-

lago a Varese, che il 12 aprile ha comunicato al
Mimit un prezzo pari a 2,854 euro al litro per la
benzina e 2,774 euro/litro per il gasolio.
Il Codacons rileva poi come molti impianti non co-
munichino in modo tempestivo al Mimit i listini
praticati al pubblico, con i prezzi che sull’apposito
sito messo a disposizione dal Ministero appaiono
ancora fermi a diversi giorni fa.
“Al di là dei casi estremi dove i carburanti vengono
venduti a prezzi da capogiro, è evidente l’escalation
dei listini alla pompa che inciderà pesantemente sui
ponti di primavera degli italiani, aggravando la
spesa per gli spostamenti – afferma il presidente
Carlo Rienzi – Il governo deve intervenire sulle ac-
cise e deve farlo ora, per evitare che l’ondata di

rialzi ai distributori provochi effetti a catena sui
prezzi al dettaglio, impoverendo ulteriormente le
famiglie”.
MAPPA DEL CARO-BENZINA AL 12.4.2024
AUTOSTRADE (prezzi al litro benzina e diesel)
A21 Piacenza-Brescia, Cremona 2,549 € 2,499 €
A21 Torino-Piacenza, Quattordio Al 2,499 € 2,399
€
A55 Tang.Le Di Torino Rivoli (To) 2,439 € 2,486
€
A22 Brennero-Modena, Dir. Sud – Vadena (Bz)
2,429 € 2,319 €
A1 Milano-Napoli Fiorenzuola D’arda (Pc) 2,412
€ 2,327 €
A12 Sestri L.-Livorno Vezzano Ligure (Sp) 2,409
€ 2,389 €
A20 Messina-Palermo Acquedolci (Me) 2,409 €
2,289 €
RETE URBANA (prezzi al litro benzina e diesel)
Via Lungolago Di Capolago – Varese 2,854 €
2,774 €
Arpaise (Bn) 2,572 € 2,679 €
Sant’angelo A Cupolo /Bn) 2,550 € 2,657 €
Pavullo Nel Frignano (Mo) 2,509 € 2,498 €
Taranto 2,497 € 2,397 €
Pordenone 2,470 € 2,477 €
Prato 2,432 € 2,479 €
Cesano Boscone Mi 2,424 € 2,471 €
Palagianello (Ta) 2,424 € 2,471 €

Presentato il modello di monitoraggio dei
prezzi lungo la filiera agroalimentare, che
include i dati all’ingrosso del sistema ca-
merale. In questo modo, il sistema came-
rale contribuisce al progetto di trasparenza
e monitoraggio dei prezzi  del Garante per
la sorveglianza dei prezzi Benedetto
Mineo. 
L’Unioncamere, BMTI e tutta la rete di ri-
levazione dei prezzi delle singole Camere
di commercio hanno avuto il ruolo, innan-
zitutto, di rappresentare la fase dell’in-
grosso nel modello di monitoraggio nelle
tre fasi di osservazione dei prezzi, all’ori-
gine (Ismea), all’ingrosso (appunto, si-
stema camerale) e al consumo (Istat). 
Per ognuna delle filiere prese in esame nel
progetto, ovvero riso e cereali, latte, for-
maggi e uova, oli e grassi, frutta e verdura,
i dati prodotti dal Sistema Camerale hanno
consentito di poter analizzare le dinamiche
in atto, dal 2019 ad oggi, sia dei prezzi al-
l’ingrosso che dei prezzi di alcuni dei prin-
cipali fattori della produzione, tra cui i
materiali per il packaging (carta, cartone,
vetro). 
Oltre a mettere a disposizione questi dati,
Unioncamere ha lavorato attivamente col
Garante alla costruzione e allo sviluppo
della strumentazione di monitoraggio.

Prezzi: il sistema 
camerale al fianco 
di Mister Prezzi A trainare il turismo tra le vigne è

anche il fenomeno della vendita di-
retta con quasi un italiano su due
(47%) che ha acquistato nel 2024 il
vino direttamente dal produttore in
cantina o nei mercati degli agricol-
tori, con un aumento del 15% ri-
spetto all’anno precedente. È quanto
emerge da una indagine
Coldiretti/Ixe’ diffusa in occasione
dell’apertura del Vinitaly, con le
esperienze dell’enoturismo mostrate
dal vivo a Casa Coldiretti, dalla bel-
lezza all’arte. La crescita della spesa
in cantina è stata facilitata dalla dif-
fusione delle esperienze di filiera
corta, grazie soprattutto alla nascita
della più vasta rete europea di ac-
quisti dal produttore con Campagna
Amica.  Consumo sempre più re-
sponsabile. La vendita diretta del
vino con la possibilità di conoscere
vigneti e cantine – rileva la Coldi-
retti – rappresenta anche un impor-
tante elemento di promozione non
solo del turismo ma anche della
consapevolezza del bere. Non a
caso più di un italiano su dieci
(13%) tra coloro che bevono vino si
dichiara nel 2024 un vero e proprio
esperto, capace di abbinare la botti-
glia giusta alle pietanze nel piatto e
di saper riconoscere le caratteristi-

che di rossi, bianchi, rosati e spu-
manti, secondo l’indagine Coldi-
retti/Ixe’.  Un tema sempre più
sentito dagli italiani se si considera
che la maggioranza degli intervi-
stati, pari al 53%, chiede comunque
aiuto al sommelier o al cameriere
sulla scelta della bottiglia più adatta
al pranzo o alla cena che sta per
consumare. Un 34% dichiara, in-
vece, di scegliere il vino in base ai
propri gusti, senza curarsi dell’abbi-

namento, secondo Coldiretti/Ixe’.
La crescita della cultura del vino
conferma come il settore sia diven-
tato in questi anni il simbolo del
bere responsabile, rispetto a modelli
di consumo sregolato, spesso mu-
tuati dal Nord Europa, dei quali fi-
niscono vittime soprattutto le nuove
generazioni. Non a caso il vino è in-
serito appieno all’interno della
Dieta Mediterranea, riconosciuta
elisir di lunga vita.

Spesa in cantina per 1 italiano su 2
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Concessioni balneari, la protesta a Roma degli operatori
"Non manifestiamo contro il
governo, ma sollecitiamo le
istituzioni nazionali a legife-
rare con urgenza. È assoluta-
mente necessario e
improrogabile superare il caos
amministrativo per mettere in
sicurezza un importante set-
tore economico del Paese,
composto, prevalentemente,
da piccole e medie imprese a
conduzione familiare che il
mondo ci invidia”. Sono le
parole che Antonio Capac-
chione, presidente del Sinda-
cato italiano balneari aderente
a Fipe/Confcommercio, ha
pronunciato davanti ai 5mila
imprenditori che hanno riem-
pito Piazza Santi Apostoli a
Roma,convocati dallo stesso
Sib e da Fipe/Confesercenti
quando mancano  meno di
nove mesi alla “deadline” del
31 dicembre prossimo per la
scadenza delle concessioni
demaniali marittime. In as-
senza di nuovi provvedimenti,
i Comuni stanno organiz-
zando bandi per la riassegna-
zione delle spiagge, uno
diverso dall’altro, nel mentre
il Governo ha stabilito che
solo il 33% dei nostri litorali
è occupato da concessioni. Il
problema nasce dall’errata e
confusa applicazione della
Direttiva Bolkestein, che im-

pone la messa a gara delle
concessioni demaniali marit-
time alla scadenza. Si tratta di
una questione annosa, mai af-
frontata da tutti i Governi che
si sono susseguiti negli ultimi
quindici anni, che secondo i
balneari hanno preferito non
risolvere il problema conce-
dendo varie proroghe, poi re-
golarmente annullate dalla
giurisprudenza amministra-
tiva italiana. Manca quindi
una legge nazionale per un
corretto recepimento della Di-
rettiva Bolkestein che superi
quella emanata dal Governo
Draghi, tra l'altro inapplica-
bile vista la mancata emana-
zione dei decreti attuativi. “Se
non avremo certezze in tempi
brevi siamo pronti a mettere
in campo ulteriori forme di
protesta eclatanti a partire dal
prossimo 2 giugno, Festa
della Repubblica. Vogliamo
difendere a tutti i costi – ha
aggiunto Capacchione - il di-
ritto al lavoro sancito dalla
nostra Costituzione. Il com-
parto è fermo, con gravi danni
all’indotto: in questa situa-
zione è da pazzi pensare di
programmare investimenti per
migliorare l’offerta dei servizi
di spiaggia. Ne risulterà dan-
neggiato l’intero settore turi-
stico proprio in un momento

in cui il nostro Paese sta risa-
lendo le posizioni in ambito
internazionale e l’offerta bal-
neare potrebbe fare la diffe-
renza per tornare ai vertici del
settore”.   
“Siamo stati costretti ad indire
questa manifestazione - ha
detto ancora  Capacchione -
per la mancata emanazione da
parte dello Stato di un atto
normativo chiarificatore. Ma,
attenzione: non sono coin-
volte solo le imprese balneari,
ma anche ristoranti, chioschi,
campeggi, spiagge, insomma
tutte quelle strutture che insi-
stono sul demanio sia marit-
timo che lacuale o fluviale.
Esiste poi il forte e concreto
rischio di inevitabili conten-
ziosi che gli imprenditori sa-

rebbero costretti ad intrapren-
dere presso le Autorità giudi-
ziarie competenti, ingolfando,
di fatto, i tribunali italiani”.
“La situazione è gravissima: è
in gioco il futuro di centinaia
di migliaia di famiglie, di one-
sti lavoratori che con pas-
sione, competenza e
professionalità portano avanti
da oltre due secoli una tradi-
zione che ogni anno attira sui
nostri litorali milioni di turisti.
Definiti ‘le sentinelle del
mare’, gli imprenditori bal-
neari, grazie anche all’espe-
rienza e al rispetto
dell’ambiente con cui lavo-
rano, sono il ‘fiore all’oc-
chiello’ della nostra offerta
turistica. Vorrebbero conti-
nuare ad esserlo, chiedono

troppo?”, ha concluso il presi-
dente del Sib. “La manifesta-
zione dei balneari a Roma ha
visto una grandissima parteci-
pazione degli operatori di
tutta Italia, nonostante lo scio-
pero generale abbia messo in
difficoltà molte delegazioni.
Una dimostrazione straordi-
naria di grande unitarietà e
compattezza per chiedere al
Governo di legiferare, nel più
breve tempo possibile, al fine
di mettere ordine e ridare cer-
tezze al comparto”. Così
Maurizio Rustignoli, Presi-
dente di Fiba Confeser-
centi.“La nostra richiesta è
l’emanazione immediata di
una legge che riorganizzi
completamente il settore,
come precedentemente antici-
pato. Il prossimo atto legisla-
tivo dovrà stabilire
chiaramente i criteri che de-
terminano il valore autentico
delle nostre imprese. Ripeto:
si tratta di una questione di di-
gnità: non si deve degradare e
mortificare il tessuto impren-
ditoriale. È essenziale assicu-
rare un futuro lavorativo
stabile a innumerevoli im-
prese, per lo più gestite da fa-
miglie. Servono soluzioni
immediate per prevenire il tra-
collo dell’offerta turistica bal-
neare nazionale.”

Sono oltre sei milioni le notti
trascorse tra le vigne nel
2023 dagli enoturisti italiani
e stranieri che hanno preso
d’assalto strutture agrituristi-
che, bed&breakfast e case
vacanza con l’obiettivo di vi-
vere esperienze nel mondo
del vino. E’ quanto emerge da
una analisi di Coldiretti su
dati Terranostra Campagna
Amica e Airbnb diffusa in oc-
casione dell’apertura del Vi-
nitaly, con le esperienze del
turismo in cantina mostrate
dal vivo nello stand della più
grande organizzazione agri-
cola d’Italia e d’Europa.
L’identikit delle preferenze
degli enoturisti è tracciato
dall’indagine Coldiretti/Ixe’
sul fenomeno, con 15 milioni
di italiani che hanno avuto
esperienze di turismo in can-
tina. Ben 8 cittadini su 10 si
dichiarano poi intenzionati a
farlo, un potenziale bacino di
assoluto interesse per la cre-
scita del settore. Accanto alle
tradizionali degustazioni di

abbinamento di vino e ai
corsi di cucina, non mancano
le attività innovative che cat-
turano l’interesse degli ap-
passionati. Un 24% dichiara
di essere interessato a prati-
che sportive e salutistiche
nelle vigne, tanto che ci sono
strutture che propongono
yoga e pilates in mezzo ai fi-
lari o percorsi in bicicletta,

secondo l’indagine Coldi-
retti/Ixe’. Ma c’è anche un
26% che punta alla vinotera-
pia e ad attività di benessere
con prodotti ricavati dalla
vita e dal vino, trainati dalla
crescita dell’agriwellness,
mentre un 31% chiede con-
certi e spettacoli organizzati
in mezzo ai vigneti.
Proprio per sostenere questa

nuova forma di turismo dalle
crescenti potenzialità arriva il
primo accordo siglato tra
Coldiretti, Terranostra e
Airbnb per la promozione di
Distretti del Vino, valoriz-
zando esperienze Made in
Italy di turismo autentico e
sostenibile. A lanciare l’in-
tesa saranno, in questa prima
fase, le Colline del Prosecco
in Veneto, i Castelli Romani
nel Lazio e il Parco del Pol-
lino in Calabria. Previste, in
particolare, la creazione di
pagine web dedicata per cia-
scun Distretto del Vino sul
sito di Airbnb con mappa di-
gitale con l’indicazione delle
cantine da visitare e schede
Informative e wine pas-
sport/book o altre iniziative
di valorizzazione dell’espe-
rienza vinicola, oltre ad ini-
ziative di formazione.
“Il boom dell’enoturismo
conferma il ruolo trainante
del Made in Italy nel piatto e
nel bicchiere per l’intero set-
tore turistico, dove non dob-

biamo dimenticare che pro-
prio il cibo e il vino rappre-
sentano la prima voce di
spesa. Un successo dietro al
quale ci sono i primati green
della nostra agricoltura, con i
suoi record in fatto di qualità
e di sostenibilità che ci hanno
garantito la leadership in tutta
Europa” ha sottolineato il
presidente della Coldiretti Et-
tore Prandini. “La capacità
delle cantine e degli agrituri-
smi italiani di rivoluzionare
l’accoglienza interpretando al
meglio le nuove esigenze di
una parte importante dei
flussi turistici nazionale e
stranieri testimonia l’alto
grado di professionalità rag-
giunto, grazie a un impegno
costante per la qualificazione
dell’offerta turistica – ha rile-
vato la presidente di Terrano-
stra Dominga Cotarella -. Un
impegno che va ora sostenuto
con politiche sempre più mi-
rate per la valorizzazione del-
l’agriturismo e delle
campagne italiane”.

Vinitaly: boom enoturismo, 6 milioni di notti in vigna
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Centrali nucleari in Italia, il 51%
voterebbe sì al referendum

Il 51% degli italiani voterebbe a fa-
vore della costruzione di centrali nu-
cleari di nuova generazione se oggi
fosse indetto un referendum consul-
tivo, dove i soggetti più favorevoli si
registrano tra la popolazione di sesso
maschile (62%), tra gli under 34
(58%) e tra i residenti del Nord Ovest
del Paese. 
Quasi sei cittadini su dieci, inoltre,
sono a favore dell’implementazione
delle nuove tecnologie nucleari in Ita-
lia. E il 65% considera un rimpianto
che l’Italia potrà avere oggi e in futuro
l’aver rinunciato negli anni scorsi allo
sviluppo delle tecnologie per l’energia
nucleare. Questo il risultato dell’inda-
gine “Nucleare italiano per i cittadini,
le imprese e il territorio” realizzata da
SWG su un campione rappresentativo
di Italiani maggiorenni che offre
un’analisi delle percezioni e delle
aspettative degli italiani sulla reintro-
duzione del nucleare. Il sondaggio
verrà presentato nel dettaglio domani,
lunedì 15 aprile, da Riccardo Grassi,
Direttore di Ricerca di SWG, nel con-
testo dell’edizione tecnico scientifica
della Intelligence Week “Il nucleare
italiano nella sfida al cambiamento cli-
matico”, promossa da iWeek, joint
venture di V&A – Vento & Associati
e Dune Tech Companies, presso il
Polo didattico del Dipartimento di
Scienze del Farmaco dell’Università
di Pavia. 
SERVONO PIÙ INFORMAZIONI
SUL NUCLEARE
L’indagine ha evidenziato, tra l’altro,
il bisogno di maggiore informazione
sul nucleare: la consapevolezza della
complessità del tema porta 3 italiani
su 4, in una percentuale che oscilla tra
il 74% e il 77% in base alle domande

poste, a chiedere di saperne di più e a
riaprire un dibattito da non ritenersi
chiuso in virtù di referendum svolti in
contesti storici e culturali assai diversi
dall’attuale. Solo il 34% degli intervi-
stati ha detto di essere infatti a cono-
scenza dell’evoluzione delle nuove
tecnologie per la progettazione di cen-
trali nucleari e della sicurezza con-
nessa ai reattori di nuova generazione,
mentre il 31% si ritiene informato su
come vengano gestiti i rifiuti radioat-
tivi. In particolare, il 57% del cam-
pione ritiene che il dibattito sulle
nuove centrali nucleari sia complesso
e sarebbe necessario aiutare meglio i
cittadini a comprendere quali siano le
conseguenze di una scelta a favore o
contro le nuove centrali. Scarsa anche
la conoscenza delle tecnologie di reat-
tori nucleari attualmente disponibili,
evidenziando quanto sia ampio il mar-
gine informativo sul quale è necessa-
rio lavorare per dare agli italiani la
possibilità di una scelta matura e con-
sapevole. 
LE NUOVE TECNOLOGIE

Di contro, sia i grandi reattori di terza
e quarta generazione, gli Small Modu-
lar Reactor, gli Advanced Modular
Reactor che i Micro Modular Reactor
sono considerati sicuri e green da oltre
il 70% degli italiani, capaci quindi di
assicurare la produzione di energia a
emissioni zero senza sostanziali rischi
per la popolazione, al punto che sono
sempre di più coloro che accettano
l’ipotesi che le centrali siano collocate
vicino alla propria abitazione: ciò è
vero in particolare per i reattori di ta-
glia più piccola, come gli SMR e gli
MMR. Ampio anche il consenso, va-
riabile tra il 61% e il 65%, verso l’uti-
lizzo del nucleare sia come fonte
energetica complementare alle rinno-
vabili, sia come sostegno alle industrie
energivore e alle comunità isolate. Le
nuove tecnologie nucleari sono viste
poi come un vantaggio in termini am-
bientali, di sviluppo e di opportunità
lavorative da oltre il 70% del cam-
pione.
I POSSIBILI BENEFICI
CHE FANNO GOLA

Forte anche il ruolo dei benefici che
derivano dalla costruzione delle cen-
trali nel proprio territorio: oltre la metà
di chi si dice contrario potrebbe cam-
biare la propria opinione a fronte delle
possibili compensazioni, dalla realiz-
zazione di nuove infrastrutture agli
sconti in bolletta.
L’indagine restituisce un quadro in cui
nei confronti del nucleare la popola-
zione è sempre più attenta e pragma-
tica, lontana da approcci ideologici e
bisognosa piuttosto di maggior cono-
scenza, ben disposta a considerare il
rapporto costi-benefici per famiglie e
aziende.
LA PERCEZIONE 
DEGLI ITALIANI È CAMBIATA
“I risultati di questo sondaggio testi-
moniano quanto, a soli sei mesi dalla
scorsa edizione di iWeek, sia cambiata
la percezione degli italiani riguardo il
nucleare, sempre più accettato dalla
popolazione come fonte di energia si-
cura, affidabile e carbon free. La gior-
nata di Pavia di lunedì prossimo
risponde all’esigenza di promuovere
un confronto costruttivo tra imprese,
università e istituzioni sulle esperienze
e le conoscenze dei protagonisti della
tecnologia nucleare italiana, in vista di
una sua possibile reintroduzione nel
nostro Paese, sia perché capace di as-
sicurare gli ambiziosi traguardi del
Green Deal europeo, sia come risposta
efficace ai fabbisogni energetici dei
territori. Se a ciò si aggiunge la diffi-
cile situazione geopolitica dei tempi
che stiamo vivendo, il nucleare risulta
essenziale per la sicurezza energetica
nazionale: l’approvvigionamento delle
fonti fossili è infatti sempre più a ri-
schio”, dichiara Andrea Vento, Ceo di
V&A – Vento & Associati.
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I mercati energetici europei
continuano ad essere sotto
pressione a causa di una serie
di fattori, tra cui l'invasione
russa dell'Ucraina, le sanzioni
occidentali contro Mosca, l'au-
mento della domanda globale
di energia e le limitate forni-
ture. Petrolio: Il prezzo del pe-
trolio Brent, il benchmark
internazionale, ha superato i
90 dollari al barile all'inizio di
aprile, il massimo degli ultimi
14 anni. Questo rialzo è do-
vuto principalmente alle pre-
occupazioni per le interruzioni
delle forniture russe, che rap-
presentano circa un terzo delle
esportazioni di petrolio del-
l'Europa. 
L'embargo parziale del-
l'Unione Europea sul petrolio
russo, entrato in vigore il 5 di-
cembre 2022, ha contribuito a
far salire ulteriormente i
prezzi. Gas: I prezzi del gas
naturale sono ancora più alti,
con il benchmark TTF (Title
Transfer Facility) olandese
che ha superato i 300 euro al
megawattora all'inizio di
marzo, un livello mai visto
prima. Questo rialzo è dovuto
a una serie di fattori, tra cui la
riduzione delle forniture russe,
l'aumento della domanda da
parte dell'Asia e i bassi livelli
di stoccaggio in Europa.
L'impatto sui consumatori: I
prezzi alle stelle del petrolio e
del gas stanno avendo un im-
patto significativo sui consu-
matori europei, con bollette
energetiche che aumentano
vertiginosamente in molti
Paesi. Ad esempio, in Italia, il
costo medio del gas per le fa-
miglie è aumentato di oltre il
60% nell'ultimo anno.
Le misure per contrastare il
caro energia: I governi europei
stanno adottando una serie di
misure per contrastare il caro
energia, tra cui sussidi alle fa-

miglie e alle imprese, tagli alle
tasse sulle bollette energetiche
e investimenti nelle energie
rinnovabili. Tuttavia, queste
misure potrebbero non essere
sufficienti a frenare l'aumento
dei prezzi nel breve termine.
Le previsioni: Le previsioni
per il futuro dei prezzi del-
l'energia sono incerte. Gli ana-
listi prevedono che i prezzi del
petrolio e del gas potrebbero
rimanere alti nel breve ter-
mine, a causa delle tensioni
geopolitiche e dell'aumento
della domanda globale. Tutta-
via, nel medio-lungo termine,
i prezzi potrebbero iniziare a
scendere, grazie all'aumento
della produzione di energia
rinnovabile e all'adozione di
misure di efficienza energe-
tica. Oltre all'aumento dei
prezzi del petrolio e del gas,
altri fattori stanno contri-
buendo all'aumento del costo
dell'energia in Europa, tra cui:
• Condizioni meteorologiche:
L'inverno 2022-2023 è stato
particolarmente freddo in Eu-
ropa, il che ha aumentato la
domanda di gas per il riscalda-
mento.
• Manutenzione degli im-
pianti: Alcune centrali elettri-
che europee sono state chiuse
per manutenzione, il che ha
contribuito a ridurre la dispo-
nibilità di energia.
• Aumento della domanda di
energia elettrica: La ripresa
economica post-pandemia ha
portato a un aumento della do-
manda di energia elettrica in
Europa. La situazione è quindi
complessa e non ha una solu-
zione semplice. I governi eu-
ropei, le imprese e i cittadini
dovranno lavorare insieme per
trovare soluzioni per ridurre la
dipendenza dai combustibili
fossili e per rendere il sistema
energetico più sostenibile.
Mar.Tre.

Petrolio e gas: prezzi
alle stelle, caro 

energia in Europa
Reti elettriche italiane: la sfida
del rafforzamento per un futuro
energetico sicuro e sostenibile

Dopo le polemiche sulla chiusura della
scuola di Pioltello in occasione della festa di
fine Ramadan, il ministro Valditara ha deciso
di andare dritto al punto ed evitare che un
episodio del genere possa ripetersi in altri
istituti. Così, dal palco allestito a Varese in
occasione delle festa dei 40 anni della Lega,
ieri ha annunciato che “il provvedimento è in
dirittura d’arrivo. Non sarà più possibile
chiudere una scuola in occasione di una fe-
stività non riconosciuta dallo Stato”. Intento,
quello del ministro dell’Istruzione, già anti-
cipato martedì scorso durante il Consiglio dei
Ministri: “Il ministero è al lavoro per una
norma di buonsenso che regolamenti una si-
tuazione che rischia di creare conflittualità e
caos”.
ZANELLA: DA VALDITARA 
PESSIMO PROVVEDIMENTO, 

FOMENTA DIVISIONI
“Il provvedimento annunciato da Valditara
fomenta divisioni, è il contrario di ciò che do-
vrebbe fare un ministro della scuola. Pessima
azione per il futuro dei nostri territori dove
esiste un tessuto multiculturale che la destra
preferisce non vedere. Inoltre, si tratta di una
azione totalmente in contrasto anche con il
principio dell’autonomia scolastica, si lasci
alle scuole la scelta del calendario, in sintonia
con le esigenze dei territori ”. Così la capo-
gruppo di Alleanza Verdi e Sinistra alla Ca-
mera Luana Zanella, a margine dell’evento
‘Il coraggio di osare’ dove vengono presen-
tati i candidati alle elezioni europee, com-
mentando le parole del ministro Valditara sul
provvedimento per impedire che le scuole
possano chiudere in occasione di una festi-
vità non riconosciuta dallo Stato.

di Marcello Trento

L'Italia, come gran parte d'Eu-
ropa, si trova ad affrontare una
duplice sfida energetica: da un
lato, la necessità di garantire
una fornitura di energia sicura
e affidabile per cittadini e im-
prese; dall'altro, l'urgente biso-
gno di decarbonizzare il
sistema energetico per contra-
stare i cambiamenti climatici.
In questo scenario, le reti di di-
stribuzione dell'energia elet-
trica assumono un ruolo
fondamentale. La loro effi-
cienza, stabilità e resilienza
sono cruciali per garantire un
flusso continuo di energia e per
integrare le crescenti quote di
fonti rinnovabili nel mix ener-
getico nazionale. Tuttavia, le
reti elettriche italiane presen-
tano diverse criticità che ne li-
mitano la performance e ne
ostacolano l'adeguamento alle
nuove esigenze. La vetustà di
alcuni impianti, l'inadegua-
tezza delle infrastrutture in al-
cune zone del Paese, l'elevata
dispersione di energia e la
mancanza di digitalizzazione
sono solo alcuni dei problemi
da affrontare. Rafforzare le reti
elettriche italiane è quindi
un'impresa complessa ma ne-
cessaria. Diverse azioni pos-
sono essere intraprese per
raggiungere questo obiettivo:
• Investimenti in infrastrutture:

è necessario investire nella co-
struzione di nuove linee elettri-
che e nel potenziamento di
quelle esistenti, soprattutto
nelle aree rurali e del Sud Ita-
lia.
• Smart grid: l'implementa-
zione di tecnologie smart grid,
che permettono una gestione
intelligente e flessibile della
rete, può ottimizzare i flussi di
energia e migliorare l'effi-
cienza del sistema.
• Digitalizzazione: la digitaliz-
zazione delle reti elettriche è
fondamentale per una mag-
giore trasparenza, controllo e
ottimizzazione della gestione.
• Manutenzione e rinnova-
mento: è necessario intensifi-
care le attività di manutenzione
e rinnovamento degli impianti
per garantirne la sicurezza e
l'affidabilità.
• Efficienza energetica: la pro-
mozione dell'efficienza energe-
tica a tutti i livelli, dai cittadini
alle imprese, può contribuire a

ridurre la domanda di energia e
a diminuire la pressione sulle
reti. Oltre a queste azioni di ca-
rattere tecnico, è importante
anche il ruolo delle politiche
pubbliche e della regolamenta-
zione.  Un quadro normativo
chiaro e incentivante può favo-
rire gli investimenti nel settore
e promuovere lo sviluppo di
nuove tecnologie. Rafforzare
le reti elettriche italiane non è
solo un dovere, ma anche
un'opportunità. Un sistema
elettrico più efficiente, resi-
liente e sostenibile può contri-
buire a decarbonizzare
l'economia, creare nuovi posti
di lavoro e migliorare la qualità
della vita dei cittadini. Inve-
stire nel futuro dell'energia si-
gnifica investire nel futuro del
Paese. È tempo di cogliere
questa sfida e di costruire un
sistema energetico più sicuro,
sostenibile e all'avanguardia
per le generazioni di oggi e di
domani.

Scuola, dopo Pioltello Valditara annuncia 
la nuova norma: “Non sarà più possibile chiudere

per una festività non riconosciuta dallo Stato”
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E se anche l’Iran potesse 
disporre della Atomica?

di Giuliano Longo 

L’agenzia di stampa Reuters
riporta ta che anche  l’eser-
cito americano è intervenuto
per respingere l'attacco ira-
niano contro Israele “!i si-
stemi di difesa missilistica
statunitensi hanno abbattuto
un gran numero di missili
lanciati dall'Iran”..
Secondo quanto riferito, l’at-
tacco iraniano è, durato cin-
que ore, e si è articolato in
diverse ondate, l’attacco ha
coinvolto 185 droni, 36 mis-
sili da crociera e 110 missili
superficie-superficie. La
maggior parte è stata lanciata
dall'Iran stesso, il resto dalla
Siria dallo Yemen e forse dal-
l’Iraq.  dall'Iraq e dallo
Yemen. 
In attesa della prossima
mossa di Israele che avverrà
“a tempo debito”, è indubbio
che il fallito attacco sia stata
una “vendetta” degli  ayatol-
lah umiliati dal bombarda-
mento missilistico al loro
consolato di Damasco con
l’uccisione di alcuni militari

di alto grado. Ma un’altra in-
terpretazione suggerisce che
forse quella provocazione
israeliana non  fosse poi così
estemporanea,  ma intendesse
coinvolgere nel conflitto gli
Stati Uniti e alcuni Paesi
arabi a scatenando un grande
conflitto in Madio Oriente
per uscire dall’impasse di
Gaza.
Quello  che vorrebbe proba-
bilmente vorrebbe anche Ze-
lenskij in Ucraina
coinvolgendo direttamente la
NATO nel conflitto con la
Russia, con la differenza che
il presidente ucraino è in
grandi difficoltà, mentre Tel
Aviv già gode del diretto e
garantito sostegno ameri-
cano. D’altro canto anche i
pasdaran  iraniani, che sono
il vero potere di Theeran,
avrebbero potuto nutrire le
stesse intenzioni coinvol-
gendo tutti i Paesi Arabi
dell’area, e non solo Yemen,
Siria e forse Iraq dai cui ter-
ritori sono partite alcine salve
di missili, per lo più ineffi-
caci. Né vale l’ammuina

degli ayatollàh secondo la
quale adesso siamo “pari” e
qui si chiude la faccenda.
Opzione, quest’ultima,  che
piacerebbe anche a Biden e ai
Paese del G7 urgentemente
convocati, ma discarsa  prop-
spettiva finchè non verrà
sciolto il cruento (per i pale-
stinesi) nodo di Gaza.
I sei mesi dalla strage in ter-
ritorio israeliano, ha determi-
nato il progressivo
progressivo isolamento di Tel
Aviv a livello internazionale
e l’impasse, del suo quinto
esercito. nel raggiungere la
vittoria ed eliminare Hamas
dalla faccia della terra.
Proprio questa situazione
potrebbe  aver convinto gli
Ayatollah  che era questo il
momento giusto per basto-
nare Israele, salvo poi pia-
gnucolare, come bambini che
se le danno di santa ragione
sul campetto : adesso basta,
siamo pari. Certo, se fossero
stati più cauti avrebbero po-
tuto rinsaldare le loro alle-
anze e la preseza delle loro
milizie armate in Libano,

Siria, Iraq e Yemen, con qual-
che lancio  di razzi immedia-
tamente rintuzzato da Israele. 
Invece adesso l’Iran sta mi-
nando la sua credibilità anche
fra gli stessi paesi arabi, fra
l’altro sunniti e non sciiti. Al-
lora cosa potrebbe aver deter-
minato  tanta
improvvisazione bellica inef-
ficace da parte degli occhiuti
santoni iraniani? Oppure la
sua inefficacia era stata pre-
vista e controllata?
E qui ci permettiamo di avan-
zare una ipotesi, una mode-
stissima ipotesi. Israele da
decenni dispone della sua
force de frappe nucleare, ma
chi ci dice che anche l’Iran
ormai non ne disponga, no-
nostante tutte le sanzioni del-
l’Occidente?
Sebbene l'Iran affermi di non
avere intenzione di costruire
armi nucleari, ora dispone di
una fornitura di uranio alta-
mente arricchito che po-
trebbe essere convertito in
combustibile per almeno tre
bombe in un arco di tempo
che va da pochi giorni a

poche settimane, secondo le
stime attuali.
E se ciò spiega l’aggressività
arrogante dei  due Paesi in
conflitto, convinti entrambe
di disporre dell’armagheddon
finale, spiega anche la cau-
tela di Biden e le sue pres-
sioni moderatrici sul
battagliero Netanyhau. 
Che forse, come già dichia-
rato dai suoi alleati di destra
ultraortodossi,  non avrebbe
esitazione ad usarla, l’ato-
mica, se fosse alle prese con
il tentativo di eliminare  dalla
carta geografica lo stato
ebraico, obiettivo sempre
espressamente dichiarato
dagli Ayatollah. Ecco perché
non è sufficiente convocare
urgentemente i Paesi del  G7
che prima o poi,  dovranno
far entrare in gioco (anche
per l’Ucraina) Cina e Russia
e molti  paesi terzi dei cosid-
detti Brics. Illudersi che
l’Occidente e soprattutto gli
Stati Uniti, siano ancora
l’ombelico delle sorti del
mondo, potrebbe essere un
abbaglio devastante.

Inizialmente, Israele aveva deciso di
attaccare subito l’Iran in risposta al-
l’attacco con droni della scorsa notte.
Dopo una telefonata intercorsa però
tra il primo ministro Benjamin Neta-
nyahu con il presidente Usa Joe
Biden, secondo fonti citate dal New
York Times, Tel Aviv avrebbe deciso
di posticipare la mossa, e per bocca
del ministro del Gabinetto di guerra
Benny Gantz si parla di risposta che
potrebbe arrivare “al momento giu-
sto“. Intanto, è durata meno di un’ora
la riunione in videoconferenza del
G7, convocato su richiesta della pre-
mier italiana Giorgia Meloni dopo il
precipitare della situazione in Medio
Oriente.
Alla riunione dei leader hanno parte-
cipato anche i vertici dell’Unione eu-
ropea con la presidente della
Commissione, Ursula von der Leyen,
e il presidente del Consiglio europeo,
Charles Michel. Nel corso del vertice
le autorità dell’Unione europea, per
bocca dell’alto rappresentate Josep
Borrell., hanno condannato con
“massima fermezza gli attacchi ira-

niani di droni e missili contro Israele.
IL CAMBIO 
DI LINEA DI ISRAELE
Il fatto che Israele avrebbe reagito
all’attacco iraniano era stato annun-
ciato nelle scorse ore dalla Cnn, che
aveva intervistato un funzionario isra-
leliano, il quale aveva parlato di una
reazione certa, da decidere però se
violenta o più misurata. Poi nel corso
del gabinetto di guerra convocato da
Israele per il primo pomeriggio di
oggi si sarebbe invece delineato un
cambio di linea. Benchè ci fossero di-
verse voci per la reazione immediata,
alla fine la decisione sembra essere
stata quella di soprassedere sulla ri-
sposta immediata. In parte forse per
l’appello di Biden, in parte forse alla
luce del fatto che l’attacco con i droni
è stato pressochè totalmente neutra-
lizzato e non ci sono stati danni.
GANTZ: “ESIGEREMO 
UN PREZZO 
AL MOMENTO GIUSTO”
Queste le parole del ministro del Ga-
binetto di guerra Benny Gantz: “Co-
struiremo una coalizione regionale

contro la minaccia dell’Iran ed esige-
remo un prezzo nel modo e nel mo-
mento che ci conviene“. Gantz
avrebbe aggiunto che “l’incidente
non è finito” e che “l’alleanza strate-
gica e il sistema di cooperazione re-
gionale che abbiamo costruito
devono essere rafforzati”. Israele, ha
concluso, “non ha ancora portato a
termine «i suoi compiti: il ritorno
delle persone rapite e l’eliminazione
delle minacce per gli abitanti del nord
e del sud”.
GUTERRES (ONU): 
“IL MEDIO ORIENTE 
E’ SULL’ORLO DEL BARATRO”
“Il Medio Oriente è sull'orlo del ba-
ratro. La popolazione si trova ad af-
frontare il pericolo reale di un
devastante conflitto su vasta scala.
Ora è il momento di allentare la ten-
sione, della massima moderazione e
di fare un passo indietro dal baratro",
ha detto Guterres alla riunione. "Ab-
biamo la responsabilità condivisa di
coinvolgere attivamente tutte le parti
interessate per prevenire un'ulteriore
escalation. Né la regione né il mondo

possono permettersi altre guerre", ha
aggiunto. Il segretario generale del-
l'Onu ha poi ribadito la sua "ferma
condanna della grave escalation rap-
presentata dall'attacco dell'Iran a
Israele", ricordando a tutti i Paesi
membri che la Carta Onu “vieta l'uso
della forza contro l'integrità territo-
riale o l'indipendenza politica di qua-
lunque stato". 
"Vige inoltre il principio dell'inviola-
bilità delle sedi diplomatiche e con-
solari e il personale deve essere
rispettato", ha però aggiunto Guterres
ricordando la "condanna" dell’attacco
israeliano al Consolato iraniano di
Damasco. 
Il segretario generale dell'Onu ha poi
sottolineato che "è fondamentale evi-
tare qualsiasi azione che possa por-
tare a grandi scontri militari su più
fronti in Medio Oriente. I civili
stanno già sopportando il peso mag-
giore e pagando il prezzo più alto".
Quindi, ha avvertito che "la pace e la
sicurezza a livello regionale, e in ef-
fetti globale, vengono minate di ora
in ora".

Israele frena la reazione, non attaccherà l’Iran. Il monito del G7 alle parti
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La guerra è nelle mani di Israele. Per-
ché il suo governo, quello di Benja-
min Netanyahu, è orientato a decidere
“in modo completamente autonomo”,
considerando “solo in misura margi-
nale” l’invito americano alla “mode-
razione”. È il quadro del confronto
con l’Iran tratteggiato per l’agenzia
Dire da Nicola Pedde, esperto di geo-
politica, direttore dell’Institute for
Global Studies (Igs).
L’intervista comincia dalle modalità
e dai tempi dell’offensiva con droni e
missili condotta tra ieri sera e questa
notte da Teheran in risposta al bom-
bardamento di Tel Aviv sul consolato
della Repubblica islamica nella capi-
tale siriana Damasco. Un raid, questo
del primo aprile scorso, nel quale
sono stati uccisi anche due generali
dei Corpi delle guardie della rivolu-
zione dell’Iran. “Ci sono alcune pre-
messe da fare” dice Pedde: “In primo
luogo, l’attacco di ieri sera era stato
ampiamente annunciato, in qualche
modo per permettere a Israele di pre-

pararsi; in secondo luogo, l’Iran
aveva l’esigenza anche sul piano po-
litico interno di dare una risposta a
Israele pur cercando di non innescare
un meccanismo di crisi più grave, che
potrebbe ritorcersi sullo stesso terri-
torio della Repubblica islamica con
attacchi diretti”. Secondo il direttore,
oggi le decisioni su una guerra o una
ulteriore escalation sono nelle mani di
Israele. “Dobbiamo capire come in-
terpreterà la natura dell’attacco del-
l’Iran” sottolinea Pedde, anche in
riferimento alla riunione del gabinetto
di guerra presieduta oggi da Neta-
nyahu.
L’equazione è a più fattori. “C’è un
tentativo da parte degli americani di
invitare tutti alla moderazione, chie-
dendo a Israele di non reagire militar-
mente contro l’Iran e sottolineando di
non essere disponibili a partecipare a
un’iniziativa di quel tipo” evidenzia
Pedde. “Credo però che, anche alla
luce della dimensione regionale della
crisi, con i fattori Hamas ed Hezbol-

lah nella Striscia di Gaza e in Libano,
il calcolo strategico di Tel Aviv sarà
completamente autonomo e conside-
rerà le posizioni Usa solo in misura
marginale”. A dividere il campo una
linea rossa. “Israele la supererebbe
decidendo per lo scontro aperto con
Teheran sul territorio della Repub-
blica islamica”, sottolinea Pedde,
“mentre l’alternativa sarebbe invece
una scelta di cautela, più pragmatica,
che impedisca il determinarsi di un

effetto a catena”. Ma fare una previ-
sione è possibile? “Ci sono molte va-
riabili“, risponde Nicola Pedde,
esperto di geopolitica, direttore del-
l’Institute for Global Studies (Igs),
“ma credo che buona parte della mag-
gioranza politica israeliana sia forte-
mente orientata a fornire una risposta
muscolare contro l’Iran sul suo terri-
torio nazionale”.
Secondo Pedde, “da molto tempo a
Tel Aviv si è cercata una escalation
con Teheran proprio per innescare un
meccanismo di crisi che porti al col-
lasso del sistema politico della Re-
pubblica islamica anche attraverso
una spinta interna in grado di far ca-
dere il regime”. Questa strategia ri-
schierebbe però di rivelarsi un
azzardo, sottolinea il direttore: “Non
so se il calcolo di israeliano sia cor-
retto, perché anche in Iran potrebbero
agire fattori come l’orgoglio nazio-
nale, che tendono magari a rinsaldare
il regime invece di indebolirlo”.
Dire

Israele-Iran, l’esperto di geopolitica: 
“La guerra è nelle mani di Netanyahu”

L'attacco iraniano contro
Israele è stato modellato su
quelli che i russi usano a ri-
petizione contro l'Ucraina
con grande efficacia, ma i
danni a Israele sono stati più
limitati del previsto, proba-
bilmente perché gli iraniani
hanno sottovalutato le

enormi capacità di difesa del
Paese rispetto a Kiev: Tehe-
ran imparerà la lezione e la-
vorerà per migliorare la
capacità di penetrare le difese
israeliane, come hanno fatto
i russi. 
Lo scrivono gli analisti del
Think tank americano Isw

(The Institutte for the study
of war). I droni iraniani sono
stati lanciati molto prima dei
missili balistici, probabil-
mente con l'aspettativa che
arrivassero nella finestra di
difesa aerea di Israele più o
meno nello stesso momento
dei missili da crociera. Anche

i

russi hanno utilizzato più
volte questo approccio contro
l'Ucraina. 
Lo scopo è quello di fare in
modo che i missili da cro-
ciera e i droni più lenti di-
straggano e superino le difese
aeree per consentire ai missili
balistici, che sono molto più
difficili da abbattere, di rag-
giungere i loro obiettivi. Gli
iraniani - commenta l'Isw,
molto probabilmente si
aspettavano che pochi, se non
nessuno, dei missili da cro-
ciera e dei droni avrebbero
colpito i loro obiettivi, ma
probabilmente speravano che
una percentuale significativa-
mente più alta di missili bali-
stici lo facesse. In realtà solo
pochi missili balistici sono
penetrati nelle difese aeree
israeliane e hanno colpito vi-
cino alle basi militari israe-
liane, dei circa 120 lanciati
dagli iraniani. "Le difese
aeree ucraine hanno regi-
strato tassi di intercettazione
medi pari solo al 46% circa
dei missili balistici russi du-
rante i recenti attacchi di
grandi dimensioni. Gli ira-

niani probabilmente si aspet-
tavano che i tassi israeliani
sarebbero stati più alti di
quelli ucraini ma non supe-
riori al 90% contro una salva
di missili balistici così
grande: i russi non hanno mai
lanciato così tanti grandi mis-
sili balistici in un singolo at-
tacco contro l'Ucraina", si
legge sul sito del think tank.
L'Ucraina intercetta spesso
più del 75% dei missili da
crociera e dei droni russi, ma
molte di queste intercetta-
zioni avvengono all'interno
dell'ombrello della difesa
aerea che si occupa anche
della difesa dai missili bali-
stici. 
Gli iraniani quindi probabil-
mente si aspettavano che al-
meno alcuni dei loro droni e
missili da crociera avrebbero
interferito con il targeting
israeliano dei missili balistici
in arrivo. "La capacità del-
l'Iran di penetrare le difese
aeree israeliane anche con un
piccolo numero di grandi
missili balistici presenta seri
problemi di sicurezza per
Israele", dice l'Isw.

Isw (Institute for the study of war): “Attacchi
dell’Iran a Israele sul modello russo contro Kiev”
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La leadership militare russa ha fissato l’obiettivo di catturare
la città di Chasiv Yar, appena ad ovest di Bakhmut occupata
dai russi, entro il 9 maggio, lo ha detto il 14 aprile il coman-
dante in capo dell’esecito ucraino Oleksandr Syrskyi. Lo ri-
ferisce il quotidiano  Kiyv Indipendent. Il 9 maggio la Russia
celebra il Giorno della Vittoria, una festa fortemente milita-
rizzata che segna la vittoria dell'Unione Sovietica sulla Ger-
mania nazista nella Seconda Guerra Mondiale. La
dichiarazione di Syrskyi arriva dopo il suo avvertimento se-
condo cui la situazione sul fronte orientale dell'Ucraina "si è
notevolmente deteriorata negli ultimi giorni" poiché la Rus-
sia ha intensificato la sua offensiva nell'est dopo le elezioni
presidenziali del mese scorso , che hanno visto il presidente
russo Vladimir Putin vincere un altro mandato di sei anni. .
Le truppe russe stanno concentrando i loro sforzi per sfon-
dare a ovest di Bakhmut (in russo Artemovsk), da loro già
occupata, ha detto Syrskyi. E ha spiegato che stanno cer-
cando di raggiungere il canale Siversky Donets, un corso
d'acqua artificiale a sud del fiume da cui prende il nome, e
di impadronirsi della cittadina di Chasiv Yar – per avanzare
ulteriormente verso l'agglomerato di Kramatorsk.
"I piani del nemico sono ostacolati dall'eroica difesa delle
nostre brigate, che si sono letteralmente scavate nel terreno,
respingendo gli attacchi quotidiani del nemico", ha detto Syr-
skyi. Chasiv Yar, una città quasi svuotata e gravemente dan-
neggiata nella quale sopravvivono meno di 800 abitanti, è
situata  a circa 10 chilometri  a ovest di Bakhmut , ed ormai
il prossimo dichiarato obiettivo dell’esercito russo. 
La Russia ha intensificato la sua offensiva su Chasiv Yar
dopo aver catturato Avdiivka, che si trova a circa 50 chilo-
metri  a sud, e dove il suo ritmo di avanzata è diminuito al-
l’inizio di marzo.  Mosca vede Chasiv Yar come una pietra
miliare cruciale per ulteriori avanzamenti verso Kostianty-
nivka, Kramatorsk e Sloviansk, hanno detto le forze armate
ucraine .Il 5 aprile, i delegati di Mosca avevano affermato
che le truppe russe erano entrate nel sobborgo di Chasiv Yar,
ma l'esercito ucraino ha successivamente smentito, anche se
altre fonti confermano che i russi hanno già occupato i sob-
borghi della città. 
GiElle

Russia, alla conquista
di Chasiv Yar 

per il 9 maggio
“Giorno della Vittoria”

• Solo a marzo sono stati uc-
cisi o feriti almeno 57 bam-
bini, il doppio rispetto a
febbraio.
• A dieci giorni dall'inizio di
aprile, almeno 23 bambini
sono già stati uccisi o feriti in
attacchi.
• Dall'escalation della guerra
nel 2022, 1.957 bambini sono
stati uccisi o feriti.

Dichiarazione 
di Munir Mammadzade, 
Rappresentante 
dell'UNICEF in Ucraina

"L'UNICEF è profondamente
preoccupato per il forte au-
mento del numero di bambini
vittime in Ucraina, dato che
molte aree continuano ad es-
sere colpite da attacchi inten-
sivi, a 780 giorni
dall'escalation della guerra".
Secondo l'Ufficio dell'Alto
Commissario per i Diritti
Umani, solo a marzo sono
stati uccisi o feriti almeno 57
bambini, il doppio rispetto a
febbraio.
Temiamo che questo anda-
mento possa continuare. A
dieci giorni dall'inizio di
aprile, secondo le notizie, al-
meno 23 bambini sono già
stati uccisi o feriti in attacchi.
Ogni bambino ucciso o ferito
provoca un dolore immenso
per le loro famiglie, amici e

comunità.  I nostri pensieri
più sentiti sono con loro".
Dall'escalation della guerra
nel 2022, 1.957 bambini sono
stati uccisi o feriti. Trattandosi
di rapporti verificati dalle Na-
zioni Unite, il numero reale è
probabilmente più alto.
Migliaia di case, scuole e
ospedali sono stati danneg-
giati o distrutti. Gli attacchi
alle infrastrutture critiche,
anche nelle ultime settimane,
hanno causato interruzioni di
corrente che hanno interrotto
la fornitura di acqua, l'assi-
stenza sanitaria, l'istruzione e
altri servizi vitali per i bam-
bini.
I bambini ucraini hanno già
perso molto. Hanno perso i

loro genitori, i loro cari e i
loro amici. Hanno perso le
loro case, le scuole e i parchi
giochi. L'invasione russa del-
l'Ucraina ha avuto un impatto
devastante sui bambini. Ogni
giorno che passa di questa
guerra, i bambini perdono la
loro infanzia.
I bambini sono protetti dal di-
ritto umanitario internazio-
nale. 
L'uccisione e la mutilazione
di bambini e gli attacchi a
scuole e ospedali sono gravi
violazioni.
I bambini in Ucraina ri-
schiano di essere uccisi o fe-
riti ogni giorno. Gli attacchi
contro i bambini e i civili de-
vono cessare. I bambini non
sono un obiettivo. Devono es-
sere protetti in ogni momento.
Soprattutto, ai bambini
ucraini deve essere data la
possibilità di vivere in pace e
di godere di nuovo della loro
infanzia".
The information contained in
this e-mail message is confi-
dential and intended only for
the use of the individual or en-
tity named above. If you are
not the intended recipient,
please notify us immediately
by telephone or e-mail and
destroy this communication.
Due to the channel of tran-
smission, we are not liable
with respect to the confiden-
tiality of the information con-
tained in this e-mail message.
Please, think of the environ-
ment before printing this mes-
sage.

UNICEF: allarmante aumento 
delle vittime tra i bambini 

in Ucraina, mentre continuano
gli attacchi mortali

"Con la guerra che la Russia sta conducendo contro l'Ucraina
abbiamo visto un ritorno di rivalità territoriali e un uso della
forza militare violenta in Europa che avevamo intellettualmente
respinto. In un momento in cui il coinvolgimento americano in
Europa sta diventando meno certo, questa guerra rappresenta
una minaccia esistenziale per l'Ue". Lo afferma l'alto rappre-
sentate dell'Unione europea per gli Affari esteri e la politica di
sicurezza Josep Borrell, in un post pubblicato sul sito web del
Servizio europeo per l'azione esterna (Eeas) in occasione del-
l'uscita del suo nuovo libro 'L'Europa tra due guerre'. "Se Putin
riuscirà a distruggere l'indipendenza dell'Ucraina, non si fer-
merà qui. Se prevarrà, nonostante il chiaro sostegno all'Ucraina
da parte degli europei e dell'opinione pubblica statunitense, ciò
invierà un segnale pericoloso sulla nostra capacità di difendere
ciò in cui crediamo", aggiunge Borrell osservando che l'Ue si
trova di fronte alla necessità di cambiare l'intero paradigma
della difesa europea. 

Gli aiuti militari a Kiev
sono limitati, mentre Mosca
continua ad avere accesso a
"componenti critici neces-
sari per produrre missili e
droni": lo ha affermato il
presidente ucraino Volody-
myr Zelensky nel consueto
messaggio serale. "Ogni
missile che punta al-
l'Ucraina contiene almeno
decine di componenti elet-
tronici e chip forniti da
aziende di altri paesi e im-
portati attraverso il territo-
rio dei vicini della Russia",
ha detto Zelensky nel suo
quotidiano discorso al
Paese pubblicato sul sito

web della presidenza di
Kiev. "Tutto ciò deve e può
essere fermato, inclusa la
tolleranza del terrore, la ca-
pacità dei terroristi di cer-
care alleati in tutto il mondo
e lo stesso terrorismo russo,
in tutte le sue manifesta-
zioni", ha sottolineato il
presidente ucraino. Zelen-
sky ha aggiunto che il fatto
che "le sanzioni contro la
Russia vengono ancora ag-
girate" e che Kiev aspetta
da mesi l'aiuto militare
degli Stati Uniti "dimostra
che anche la fiducia dei ter-
roristi è in aumento da
mesi". 

Ucraina, Borrell: 
guerra Russia è minaccia 

esistenziale per Ue

Zelensky: “Russia continua 
ricevere componenti per armi” 
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Aste pilotate dalla mafia,
con la complicita' di un pro-
fessionista. Si chiama
"Athena" l'operazione scat-
tata all'alba. Oltre 300 cara-
binieri del Comando
provinciale di Catania hanno
eseguito nelle Provincie di
Catania, Siracusa e Teramo,
un'ordinanza applicativa di
misure cautelari a carico di
17 persone, per associazione
mafiosa, associazione fina-
lizzata al traffico di sostanze
stupefacenti, spaccio di so-
stanze stupefacenti, turbata
liberta' degli incanti con l'ag-
gravante del metodo ma-
fioso e corruzione.
L'indagine, coordinata dalla
Dda etnea e condotta dai ca-
rabinieri della Compagnia di
Paterno', e' partita dalla de-
nuncia di un imprenditore
locale, minacciato da alcuni
mafiosi per farlo ritirare
dalla vendita all'asta un lotto
di terreni. Emersi, oltre alle
dinamiche criminali e gli
elementi di vertice del
gruppo Morabito-Rapisarda
(riconducibile al clan cata-
nese Laudani), attivo a Pa-
terno', anche gli appetiti
dell'organizzazione nel con-

trollo sistematico delle aste
giudiziarie di immobili, si-
tuati nelle province di Cata-
nia e Siracusa. L'operativita'
della cosca avrebbe previsto
l'intervento 'fisico' di affiliati
durante le procedure di ven-
dita, per allontanare anche
con la violenza i parteci-
panti, garantendo ai 'clienti'
del clan l'acquisto o il rientro
in possesso del bene. Le aste
andate a 'buon fine' avreb-
bero garantito alla cosca
consistenti guadagni, condi-
visi anche con il gruppo As-
sinata (articolazione della
famiglia di cosa nostra cata-
nese Santapaola-Ercolano),
a riprova di un patto di 'coa-

bitazione'. Coinvolto in una
delle aste pilotate anche un
avvocato siracusano che, in
qualita' di delegato alla ven-
dita, nel corso di una proce-
dura esecutiva giudiziaria,
avrebbe favorito l'aggiudica-
zione di un appartamento al
figlio del soggetto che si era
rivolto all'associazione ma-
fiosa. Tra le attivita' dei Mo-
rabito-Rapisarda, anche il
traffico e lo spaccio al detta-
glio di stupefacenti. Nel
corso delle indagini sono
stati sequestrati complessi-
vamente circa 71 chili di ma-
rijuana e cocaina, arrestando
8 persone in flagranza di
reato.

Mafia: aste pilotate in Sicilia, 
17 misure cautelari  

Attualmente, l'Italia è influenzata da un
robusto campo di alta pressione di ori-
gine africana, il quale sta garantendo
condizioni meteorologiche stabili e, in
modo particolare, temperature notevol-
mente elevate per il periodo in corso.
Tuttavia, questo scenario inusuale per il
mese di aprile è destinato a subire un
profondo mutamento nei giorni a ve-
nire. 
I primi indizi di tale cambiamento si
manifesteranno già a partire da Lunedì
15, con un abbassamento della pres-
sione atmosferica sulle regioni setten-
trionali, a causa dell'avvicinamento di
un vortice di aria freddaproveniente dal
Nord Europa. Questo fenomeno porterà
ad alcuni rovesci di pioggia nelle zone
vicine all'arco alpino, dove potrebbero
verificarsi sporadiche nevicate al di
sopra dei 2300/2400 metri di quota.
Questi primi disturbi segneranno l'inizio
di una settimana caratterizzata da una
netta inversione di tendenza sul fronte
meteo: a partire da Martedì 16 infatti,
l'alta pressione inizierà a ritirarsi verso
nord, lasciando spazio all'avanzata dei
venti freddi dal settore settentrionale eu-
ropeo verso l'Italia. Di conseguenza, è

prevedibile un marcato peggioramento
delle condizioni atmosferiche, che inte-
resserà prima le regioni nordorientali e,
successivamente, estenderà i suoi effetti
alle aree adriatiche del Centro e del Sud.
In queste ultime, oltre alle piogge e ad
alcuni temporali, si prevede il ritorno
della neve sui rilievi appenninici, local-
mente anche a quote insolitamente
basse per il periodo, attorno ai

1400/1500 metri. In conclusione, l'Italia
sta per congedare una fase di clima ec-
cezionalmente caldo e soleggiato, sicu-
ramente più consona ai mesi estivi, per
accogliere una situazione meteorologica
molto più movimentata e dinamica, ade-
guata al mese di aprile. 
Questo contesto, presumibilmente, ci
accompagnerà almeno fino al prossimo
fine settimana.

Arrivederci all’anticiclone, in arrivo piogge e temporali

Sarà la Sezione Infrastrutture
per la Mobilità a gestire il
progetto “SA-Connectivity”,
di cui la Regione Puglia è ca-
pofila, un progetto che conta
su un finanziamento com-
plessivo di circa 6 milioni di
euro, di cui, per i partner ita-
liani, l'80% a valere sul Pro-
gramma Interreg South
Adriatic 2021- 2027 Italia,
Albania e Montenegro, men-
tre il restante 20% di cofinan-
ziamento nazionale a valere
sul Fondo di Rotazione a
norma della Delibera CIPESS
n. 78/2021 del 22/12/2021.
Alla Regione Puglia sono
stati assegnati circa 2 milioni
di euro destinati al finanzia-
mento del progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica
dell’adeguamento di un tratto
della SS 16, compreso tra
Mola di Bari e Fasano, con
corsia dinamica in coerenza
con gli obiettivi generali di
sviluppo della Regione Pu-

glia e, soprattutto, con il
Piano Attuativo del Piano Re-
gionale dei Trasporti appro-
vato con DGR n. 1832 del
07/12/2023. L’obiettivo è di
potenziare la SS 16, che ri-
cade nella Rete TEN-T com-
prehensive, mettendola in
sicurezza e decongestionando
il traffico lungo un tratto di
strada spesso scenario di inci-
denti stradali; con una viabi-
lità scorrevole e meno
trafficata si potranno anche
ridurre le emissioni inqui-
nanti in atmosfera.
Nell’ambito del progetto
“SA-Connectivity” la Re-
gione Puglia svilupperà
anche una piattaforma infor-
matica ICT da popolare con
le informazioni più rilevanti
sulle varie modalità di tra-
sporto in Puglia e nella Re-
gione Molise, comprese
quelle inerenti alle principali
rotte di collegamento con
l’Albania e il Montenegro,
così da rafforzare la posizione
della nostra regione come
principale hub europeo per la
connettività con i Balcani.
Gli altri partner di progetto
sono l’Agenzia Regionale
Strategica per lo Sviluppo
Ecosostenibile del Territorio-
ASSET, l’Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico
Meridionale, che ha in pro-
gramma interventi volti a mi-
gliorare la fruizione e la
sicurezza del porto di Ter-
moli, la Regione Molise, per
l’Albania il Ministero delle
Infrastrutture e dell’Energia e
il Porto di Durazzo, per il
Montenegro il Ministero dei
Trasporti e degli Affari marit-
timi e il Porto di Bar.
Obiettivo del progetto è il mi-
glioramento dell’interconnes-
sione multimodale all’interno
dell’area dell’Adriatico Meri-
dionale, agendo sulla Rete
transeuropea dei trasporti
(Rete TEN-T) e promuo-
vendo una mobilità sosteni-
bile, verde e intelligente,
potenziando la cooperazione
e lo scambio di competenze
tra le regioni coinvolte.

Parte il progetto Interreg 
“SA-Connectivity” 

con la Regione Puglia capofila, 
finalizzato al miglioramento 

dell’interconnessione 
multimodale tra Puglia, Molise, 

Albania e Montenegro
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La società Quadrilatero Mar-
che-Umbria, controllata di
Anas (Gruppo FS italiane), ha
aperto oggi al traffico il se-
condo stralcio funzionale ‘Ma-
telica Nord-Castelraimondo
Nord’ della strada Pedemon-
tana delle Marche, asse di col-
legamento tra le direttrici
Perugia-Ancona e Foligno-Ci-
vitanova Marche tra Fabriano
e Muccia.
Taglio del nastro alla presenza
del presidente della Regione
Marche il quale, dopo aver rin-
graziato tutti coloro che in que-
sti anni hanno contribuito alla
realizzazione dell'opera, ha ri-
badito che l’infrastruttura oggi
aperta, molto attesa da tutta la
comunità, contribuirà a rigene-
rare l’intero territorio regio-
nale. È un’opera
fondamentale, in cantiere da
tempo, frutto della collabora-
zione tra le varie amministra-
zioni e gli enti locali, che
rappresenta uno snodo cruciale

per la rigenerazione dell’entro-
terra, dei borghi e anche per la
rigenerazione post sisma 2016.
Il presidente ha aggiunto che
con la Quadrilatero si è riusciti
dopo tanti anni a potenziare le
infrastrutture della regione. Il
tratto inaugurato è importante
perché consentirà il collega-
mento tra Fabriano, Matelica e
Castelraimondo ma anche il ri-
congiungimento con la SP 77.
Accanto al presidente della
Regione Marche anche il vice-

presidente, l’assessore alle In-
frastrutture e l'assessore alla
cultura. L'assessore alle infra-
strutture ha evidenziato come
oggi si sia compiuto un altro
passo in avanti per la Pede-
montana delle Marche, l'auto-
strada dei territori interni che
si sviluppa lungo la direttrice
Urbino-Ascoli Piceno, incro-
ciando a ridosso della fascia
Subappennina le quattro
grandi superstrade delle Mar-
che, dalla Fano-Grosseto alla

Salaria, passando per i due lati
della Quadrilatero. L’assessore
alle Infrastrutture ha spiegato
inoltre che sono stati aperti
altri 8,4 km a sud di Fabriano,
tra Matelica e Castelraimondo
nord, un tratto che avvicina an-
cora alla Civitanova Marche-
Foligno. Un bel balzo in
avanti, a cui seguirà ora quello
che unirà Fabriano a Sassofer-
rato. Avanza così il Piano Mat-
tei per le strade delle Marche.
Avanza il Piano delle Infra-
strutture Marche 2032.
Il tratto aperto al traffico, per
un investimento di 95,7 mi-
lioni di euro, è lungo comples-
sivamente 8,4 km e si
aggiunge al primo stralcio
aperto nel 2021 rendendo per-
corribili complessivamente 17
km tra Fabriano e Castelrai-
mondo.
Il tracciato comprende 2 galle-
rie: la galleria “Croce di Calle,
lunga 1,5 km, e la galleria
“Mistrianello”, lunga circa 1

km. Sono inoltre presenti 5
ponti e viadotti e 4 svincoli a
livelli sfalsati che assicurano la
connessione alla viabilità lo-
cale: Matelica Nord, Matelica
Ovest, Matelica Sud e Castel-
raimondo Nord.
Nel frattempo, proseguono i
lavori per il completamento
dei restanti due stralci funzio-
nali che completeranno l’intera
direttrice Fabriano-Muccia,
lunga complessivamente 35
km, per un investimento totale
di 344 milioni di euro.
Il completamento di tutte le
opere è previsto per la fine del-
l’anno in corso, compatibil-
mente con la gestione di
importanti ritrovamenti ar-
cheologici, di concerto con la
competente Sovrintendenza.
I lavori sono stati affidati dalla
Società Quadrilatero al contra-
ente generale Dirpa 2 Scarl, il
cui principale affidatario è Par-
tecipazioni Italia S.p.A.
(Gruppo Webuild).

Continuano senza sosta i la-
vori lungo il fiume Idice, tra
Molinella e Budrio, nel bolo-
gnese, nei pressi del Ponte
della Motta crollato a causa
dell’alluvione. Due i macro-
interventi avviati subito dopo
l’esondazione del 17 maggio
per un totale complessivo di
32 milioni di euro, di cui uno
già terminato. Nel secondo si
sta proseguendo con la rico-
struzione degli argini e la rea-
lizzazione di diaframmature
plastiche, barriere impermea-
bili all’interno degli argini.
Il primo intervento, già con-
cluso, ha visto la risistema-
zione nell’alveo del corso
d’acqua, la realizzazione di
una prima “tura” (per la chiu-
sura della falla) in massi e ar-
gilla lunga 115 metri e
l’allargamento dell’Idice di
valle per velocizzarne il de-
flusso. Per quanto riguarda il
secondo intervento, la rico-
struzione degli argini in destra
e sinistra idraulica, ha già su-
perato ovunque la seconda
banca arginale. I lavori stanno

continuando con le diafram-
mature plastiche, che servono
a impermeabilizzare gli argini
e proteggere le parti non rico-
struite e parzialmente danneg-
giate. La conclusione dei
lavori sugli argini in sinistra
idraulica è prevista entro fine
aprile. Da fine giugno si po-
tranno realizzare le sommità
degli argini di entrambe le
sponde e portare le quote a

quelle originarie. Il completa-
mento dei lavori, a oggi, è pre-
visto nel mese di luglio.
Previsto, infine, un ulteriore
stralcio di lavori da 20 milioni
di euro: consentirà di “rialli-
neare” gli argini fra i tratti ri-
costruiti e quelli che
originariamente sono stati
meno danneggiati e non hanno
quindi avuto bisogno di una ri-
costruzione totale.

Post alluvione in Emilia Romagna, proseguono
lungo l’Idice i lavori da 32 mln di euro 

per mettere in sicurezza il fiume

Quadrilatero Marche-Umbria, Anas: aperto al traffico
il secondo tratto della Pedemontana delle Marche

Sarà operativo dal 1° maggio il progetto sperimentale che
consentirà ai cittadini piemontesi aventi diritto di eseguire
gratuitamente gli esami di holter pressorio, holter cardiaco
e elettrocardiogramma in farmacia.
Ne hanno diritto coloro che sono affetti da patologie di
medio e alto livello, con prevalutazione del rischio cardio-
vascolare eseguita direttamente in farmacia. A titolo esem-
plificativo: persone in terapia con medicinali per
ipercolesterolemia, diabete, ipertensione/patologie cardia-
che. Non è necessaria la ricetta medica, ma è sufficiente
presentarsi in farmacia per la valutazione dei requisiti di
ammissione (al massimo tre all’anno per ogni prestazione).
Al momento oltre la metà delle farmacie piemontesi risulta
già attrezzata per eseguire questo genere di prestazioni, le
cui refertazioni vengono eseguite da specialisti cardiologi
attraverso specifici provider di telemedicina e consegnate
al paziente nelle stesse farmacie.

Piemonte, dal 1° maggio 
holter pressorio e cardiaco 

ed elettrocardiogramma 
gratis in farmacia
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Giubileo, la sfida 
dell’accoglienza e il futuro 

globale della Capitale

Quali sono le sfide più signi-
ficative che il Giubileo del
2025 pone a Roma e all’Ita-
lia? In che modo la città
eterna riuscirà a gestire l’af-
flusso dei milioni di pelle-
grini e turisti attesi nella
capitale? Quali saranno i
principali impatti economici
e sociali dell’Anno Santo? E,
soprattutto, come potrà il
Giubileo contribuire a rilan-
ciare l’immagine di Roma e
del Paese sulla scena glo-
bale?
Si tratta di alcune delle do-
mande più significative a cui
si tenterà di dare una risposta
in occasione dell’evento
“Giubileo 2025: la sfida
dell’accoglienza e il futuro
globale di Roma”, promosso
dall’Associazione La Scossa,
presieduta da Francesco Del-
zio, e in programma presso la
sede dell’Agenzia di stampa
Dire lunedì prossimo, 15
aprile, a partire dalle ore
17.30, in Corso d’Italia 38/A
a Roma. All’iniziativa parte-
ciperanno, tra gli altri, anche
l’Assessore ai Grandi Eventi,
Sport, Turismo e Moda di
Roma Capitale Alessandro
Onorato e il responsabile del-
l’Opera Romana Pellegri-
naggi don Remo Chiavarini.
Il Giubileo, infatti, è ormai
alle porte e il tempo stringe.
In città fervono i preparativi
e i cantieri in vista dell’Aper-
tura della Porta Santa della
Basilica di San Pietro il pros-
simo 24 dicembre. Un appun-
tamento fondamentale per il
presente e il futuro di Roma e

dell’Italia, per la buona riu-
scita del quale occorre uno
sforzo corale da parte tutti gli
attori istituzionali, economici
e sociali a vario titolo interes-
sati: l’Italia e il Vaticano, il
Campidoglio e il Governo, il
pubblico e il privato. E, ov-
viamente, le associazioni di
rappresentanza e di categoria,
le organizzazioni territoriali e
la cittadinanza tutta.
“Il Giubileo sarà un’opportu-
nità di crescita incredibile per
Roma, che sarà pronta per ac-
cogliere gli oltre 35 milioni di
pellegrini e turisti in arrivo.
Sarà fondamentale la colla-
borazione tra le istituzioni”,
ha detto Alessandro Onorato,
Assessore allo Sport, Turi-
smo, Moda e Grandi Eventi
di Roma Capitale. “Stiamo
lavorando per valorizzare iti-
nerari alternativi a quelli clas-
sici. 
Per esempio, entro il Giubi-
leo attrezzeremo e promuo-
veremo 9 nuovi percorsi
turistici pedonali non con-
venzionali tra parchi, ville e
strade storiche. Abbiamo pre-
visto- prosegue Onorato-
anche strumenti innovativi e
digitali per migliorare la frui-
zione dell’utente. Roma ha di
nuovo appeal e i tantissimi
fondi del Giubileo e del Pnrr
ci permetteranno di recupe-
rare tanto tempo perso in pas-
sato”. “Il prossimo Giubileo
sarà un evento di straordina-
ria importanza non soltanto
per il mondo cattolico, ma
anche per Roma e per il si-
stema Italia” ha commentato

Delzio, che ricopre anche il
ruolo di Responsabile Giubi-
leo 2025 per Confindustria,
secondo il quale “siamo di
fronte a un’occasione storica
per definire un nuovo posi-
zionamento globale della Ca-
pitale, dopo almeno 15 anni
critici sul piano dello svi-
luppo economico, della ge-
stione dei servizi pubblici e
della reputazione della Città
Eterna, e a uno stress test
molto impegnativo rispetto al
sistema dell’accoglienza,
della mobilità e della sicu-
rezza”. Di fronte a queste
sfide- ha concluso il presi-
dente della Scossa- “è sor-
prendente il velo di silenzio
che a pochi mesi dall’avvio
circonda gli impatti e gli ef-
fetti del Giubileo 2025. Come
Associazione e come citta-
dini consapevoli, vogliamo
contribuire a squarciare que-
sto velo”. Insieme all’Asses-
sore di Roma Capitale
Alessandro Onorato, al re-
sponsabile dell’Opera Ro-
mana Pellegrinaggi don
Remo Chiavarini e al presi-
dente dell’Associazione La
Scossa Francesco Delzio,
prenderanno parte al dibat-
tito, la Presidente ANCE Gio-
vani Angelica Donati e il
Presidente di Federalberghi
Roma Giuseppe Roscioli.
L’iniziativa, moderata dalla
giornalista Benedetta Rinaldi,
sarà introdotta dal direttore
responsabile dell’Agenzia
Dire Nico Perrone e da An-
drea Picardi, componente del
direttivo dell’associazione.

“Un piano sociale è un docu-
mento strategico che un'am-
ministrazione comunale è
tenuta a scrivere, facendo
l'analisi dei bisogni della città,
definendo le priorità e gli
obiettivi e mobilitando le ri-
sorse umane, finanziarie e in-
frastrutturali necessarie per
attuarlo. Un piano sociale non
è un atto burocratico, ma l'oc-
casione per restituire parola a
chi ogni giorno vive e cono-
sce la città".  Con queste pa-
role l’assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute Barbara
Funari ha aperto l’incontro
“Innovare e Potenziare il Si-
stema di Welfare a Roma, il
ruolo degli operatori sociali”
che si è tenuto presso l’Aula
Magna dell’Università degli
Studi Roma Tre. "Le politiche
del welfare socioeducativo,
socioassistenziale, sociosani-
tario - ha spiegato Funari - fa-
ticano ad essere percepite
come rilevanti per la vita dei
singoli e il benessere di una
città. Eppure sono queste po-
litiche che permettono a tanti
cittadini, specialmente se si
trovano in situazioni di fragi-
lità, di accedere a opportunità
di cura, aiuto, socialità, edu-
cazione, assistenza. Forse
oggi è il momento di provare
a cambiare e comunicare i be-
nefici che l'investimento sul
welfare porta al vivere e con-
vivere. E’ necessario rendere
più comprensibile l'impatto

che le politiche sociali hanno
sulla società nel suo insieme:
è uno dei grandi beni comuni
della città e contribuisce a
renderla più inclusiva, equa
ma anche più serena. Un
piano sociale si delinea anche
con i professionisti che lavo-
rano ogni giorno nei servizi
del welfare cittadino: assi-
stenti sociali, educatori, peda-
gogisti, psicologi, tutte le
diverse figure professionali
che si occupano di cura, assi-
stenza, riabilitazione e che
quotidianamente incontrano
famiglie e minori. L'ambi-
zione di un piano sociale è
quella di incidere sulla vita
quotidiana della città: alle-
viare le fatiche del vivere, ri-
cucire fiducia tra Istituzioni e
cittadini, disinnescare le
micce dell'odio, promuovere
nuove forme di convivenza e,
con il supporto fondamentale
degli operatori sociali, ridare
centralità alla relazione con la
persona. A vantaggio di tutti.”

Costruire il Piano 
Sociale Cittadino Funari:
comunicare i benefici del
welfare per tutti i cittadini

A conclusione dei lavori della
Conferenza annuale di Im-
pacts di Madrid, l’Assessore
Eugenio Patanè stato eletto
Presidente del network per gli
anni 2024-2025. 
IMPACTS è un network di
capitali europee e di grandi
aree metropolitane che mira
allo scambio di informazioni,
best practice, esperienze sulla
mobilità urbana e le politiche
dei trasporti. Ad oggi ne
fanno parte 15 città europee
Amsterdam, Barcelona, Ber-
lin, Dublin, Gothenburg,
Hamburg, Lisbon, Lviv, Ma-

drid, Paris, Rome, Tallinn,
Vienna, Zurich. 
Questo comporterà che nel-
l'aprile del 2025 la Capitale
ospiterà, in occasione dei la-
vori della Conferenza An-
nuale di Impacts, tutti gli
assessori, le aziende e le strut-
ture amministrative del set-
tore della mobilità delle città
aderenti. Tra i compiti del
nuovo presidente, ci sarà
quello di aprire il confronto
con Londra, Stoccolma e Co-
penaghen al fine di includerle
nel progetto. Lo rende noto il
Campidoglio.

Mobilità. Roma guida network
grandi capitali europee
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È stata presentata, a Roma, la nuova
misura della Regione Lazio “Donne,
Innovazione e impresa” che promuove
e valorizza l’imprenditoria femminile,
attraverso il sostegno e lo sviluppo
delle MPMI, per favorirne i percorsi
di innovazione aziendale in coerenza
con la Smart Specialization Strategy
regionale. All’evento hanno parteci-
pato Roberta Angelilli, vicepresidente
della Regione Lazio e assessore allo
Sviluppo economico, al Commercio,
all’Artigianato, all’Industria, all’Inter-
nazionalizzazione; Francesco Marco-
lini, presidente di Lazio Innova;
Valentina Picca Bianchi, presidente
Comitato Impresa Donna MIMIT e
presidente Donne Imprenditrici Fipe.
«L’evoluzione delle imprese femmi-
nili negli ultimi anni mostra un netto
cambiamento in atto nella partecipa-
zione in generale delle donne al si-
stema produttivo nazionale. E se da un
lato diminuisce la loro presenza nei
settori tradizionali, aumenta invece in
altri comparti, molti dei quali rien-
trano tra quelli più innovativi o co-
munque a maggior contenuto di
conoscenza. Riteniamo sia fondamen-
tale sostenere la capacità d’innova-
zione dell'imprenditoria femminile
nella nostra regione anche attraverso
questo nuovo bando, per rendere più
competitivo l’intero tessuto produttivo
del Lazio», ha dichiarato Angelilli. «Si
tratta di una misura importante per lo
sviluppo e la crescita delle imprese
guidate da donne, che sostiene l’ado-

zione di innovazioni di prodotto, di
processo e dell’organizzazione azien-
dale, attraverso cui cogliere le oppor-
tunità offerte delle nuove tecnologie
per affrontare le sfide lanciate dalla
continua evoluzione dei mercati. Un
sostegno concreto che si affianca agli
altri strumenti di supporto alle micro,
piccole e medie imprese che stiamo
gestendo e che andremo a incremen-
tare nei prossimi mesi, per rendere an-
cora più competitivo il sistema
produttivo del Lazio», ha sottolineato
Marcolini «Incentivare l’imprendito-
ria femminile richiede un impegno
collettivo da parte della società nel suo
insieme. Sono entusiasta che anche la
Regione Lazio si stia muovendo in
questa direzione per rimuovere le bar-
riere che impediscono alle donne di
perseguire i propri sogni e realizzare
il loro pieno potenziale. Solo grazie ad
un impegno condiviso per l'ugua-
glianza e l'inclusione possiamo spe-
rare di superare questa spaccatura e
creare un mondo in cui si possa raffor-
zare il concetto di imprenditoria fem-
minile, indipendentemente dal genere.
Come dico sempre, siamo in un tempo
buono e, in questo tempo non dob-
biamo e non possiamo fermarci», ha
spiegato Picca Bianchi. 
Il nuovo bando 2024 mette a disposi-
zione 5 milioni di euro da risorse del
Programma FESR 2021-2027, e con-
cede contributi a fondo perduto per un
importo massimo di 145mila euro per
ciascun progetto presentato da im-

prese femminili per l’introduzione di
innovazioni di prodotto o di processo
aziendale. Ciascuna impresa femmi-
nile può presentare un solo progetto
agevolabile riguardante la produzione
di un bene o servizio nuovo o miglio-
rato, che si differenzi in modo signifi-
cativo rispetto a quelli già realizzati
dall’impresa, ad esempio sul piano
delle caratteristiche tecniche, dei com-
ponenti, dei materiali, del software in-
corporato, della facilità d’impiego,
della semplificazione della procedura
di utilizzo, della maggiore flessibilità
o di altri elementi concernenti le pre-
stazioni e le funzionalità. 
Sono considerate imprese femminili:
la lavoratrice autonoma; l’impresa in-
dividuale la cui titolare è una donna;
la società cooperativa; la società di
persone o lo studio associato in cui il
numero di donne socie o associate rap-
presenti almeno il 60 per cento dei
componenti della compagine sociale;
la società di capitale le cui quote di
partecipazione siano possedute in mi-
sura non inferiore ai due terzi da
donne e da imprese femminili e i cui
organi di amministrazione siano costi-
tuiti per almeno i due terzi da donne.
Tale requisito aziendale dev’essere
posseduto dall’impresa al momento
della presentazione della domanda ed
essere mantenuto per almeno tre anni
dall’erogazione del contributo. Le im-
prese devono essere iscritte al Regi-
stro delle Imprese o, in caso di
lavoratrici autonome, essere titolari di

partita IVA attiva alla data della do-
manda e almeno fino alla data di ero-
gazione; avere una sede operativa
(domicilio fiscale nel caso di lavora-
trici autonome) nel Lazio, in cui rea-
lizzare il progetto e svolgere l’attività
imprenditoriale beneficiaria del con-
tributo al momento della presenta-
zione della richiesta di erogazione.

Le imprese interessate possono pre-
sentare domanda online, tramite la
piattaforma GeCoWEB Plus di Lazio
Innova, dalle ore 12 del 23 aprile e
fino alle ore 17 del 12 giugno 2024.
Nel Lazio la quota di imprese femmi-
nili sul totale delle imprese attive è
pari al 24%; un dato leggermente su-
periore alla media nazionale (23%) e
sotto la media europea (32%).
Il Lazio si posiziona terzo tra le re-
gioni italiane come numero di imprese
femminili, con 139.107 unità per la
maggior parte concentrate a Roma e
provincia (97.136). Si tratta di imprese
attive perlopiù nel settore del commer-
cio (27% del totale), in quello del-
l’Agricoltura (13%), nella ristorazione
e alloggi (11%), nei servizi (11%). Ciò
evidenzia come quello femminile sia
un segmento produttivo meno “indu-
strializzato”. Il Lazio vanta la mag-
giore concentrazione (40,5%) di
imprese femminili costituite come so-
cietà di persone, ed è primo tra le re-
gioni per incidenza delle imprese
femminili in forma di società di capi-
tale con il 42,4%.

Parte il nuovo bando regionale 
“Donne, Innovazione e impresa”

Una collezione botanica unica, composta da
rose provenienti da tutto il mondo. Si potrà
ammirare con la riapertura del Roseto Comu-
nale, da domenica 21 aprile, in occasione del
Natale di Roma. Il giardino che domina il
Circo Massimo è diviso in due settori: quello
più grande ospita una collezione composta da
circa 1.200 varietà di rose, tra botaniche, an-
tiche e moderne, mentre quello più piccolo è
destinato al prestigioso Concorso Internazio-
nale “Premio Roma per le Nuove Varietà”,
giunto alla 82a edizione, che si svolge a mag-
gio.  "Uno scrigno prezioso di biodiversità,
colori e profumi che ogni anno si arricchisce
di nuove varietà di rose e che attira sempre
più cittadini, studenti, appassionati e turisti.
Un patrimonio gestito ogni giorno con cura e
passione dai tecnici del Servizio Giardini, in
una magnifica location di circa 10mila metri
quadrati” - sottolinea Sabrina Alfonsi, asses-

sora all'Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei ri-
fiuti di Roma Capitale.  Il Roseto Comunale
rimarrà aperto al pubblico tutti i giorni fino a
domenica 16 giugno (via di Valle Murcia 6),
dalle ore 8.30 alle 19.30, l’ingresso è libero e
gratuito (senza bisogno di prenotazione).

Natale di Roma, il 21 aprile riapre 
il Roseto: 1.200 varieta’ da ammirare 
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di Sara Valerio
Dopo 1800 anni dalla loro costru-
zione, le maestose architetture delle
antiche Terme di Caracalla, testimoni
della grandezza dell'Impero Romano,
tornano ad accogliere l’acqua, ele-
mento centrale e fondante della strut-
tura, grazie a un importante intervento
di portata architettonica, sociale e cul-
turale. Il 13 aprile è stato inaugurato
lo Specchio d'Acqua, un'installazione
d’architettura contemporanea che uni-
sce il presente al glorioso passato del
complesso monumentale.
Il progetto, concepito dall'architetto
Hannes Peer e realizzato in collabora-
zione con Paolo Bornello, si configura
come una vasca rettangolare di dimen-
sioni imponenti (42 x 32 metri) che si
erge appena 10 centimetri dal terreno,
un’opera dal profilo minimalista e
dalle linee essenziali. La sua forma li-
neare ricorda la Natatio, la piscina
principale dell'antico complesso ter-
male, ed è stata studiata per mettere in
risalto le maestose vestigia delle
Terme, con l'acqua a sfioro su tre lati
che crea un effetto di specchio, dupli-
cando la bellezza dell'architettura cir-
costante.  Il materiale di rivestimento,
di colore nero (Liner), è stato scelto
per incorniciare e replicare il monu-
mento, conferendogli un ruolo da pro-
tagonista assoluto. Il progetto infatti,
è stato pensato e ideato per integrarsi
perfettamente con le antiche strutture,
offrendo ai visitatori un'esperienza
coinvolgente e immersiva. Sul fondale
20 getti d’acqua completamente im-
mersi, accompagnati da altrettanti ri-
flettori, permettono di eseguire vari
giochi e movimenti d’acqua e di luce.
Lo Specchio diventa anche un palco-

scenico dinamico per ospitare eventi
culturali, da spettacoli teatrali a con-
certi di musica classica, da conferenze
a performance di danza, una sorta di
teatro dell’acqua e sull’acqua. Tre lati
del palco presentano un Led lineare a
luce calda, il lato lungo è invece do-
tato di un impianto di atomizzazione
dell’acqua che produce una nube di
vapore che richiama l’imponente cali-
darium del complesso, rievocando la
suggestione degli antichi ambienti ri-
scaldati. L'evento inaugurale del 13
aprile, ha visto protagonisti l'arte, la
danza e la musica, con la compagnia
Aterballetto che ha eseguito per la
prima volta a Roma la coreografia di
"Rhapsody in Blue", creata per il cen-
tenario della partitura di George Ger-
shwin.  Il progetto segna l'inizio di una
nuova fase per le Terme di Caracalla,

un percorso di ampio rinnovamento
che si estenderà nel tempo e coinvol-
gerà diverse aree del sito archeolo-
gico. Grazie al finanziamento del
PNRR, dei fondi della Soprintendenza
Speciale di Roma e del Ministero della
Cultura, è prevista la ridefinizione del
giardino delle Terme, la creazione di
un nuovo centro servizi e un'opera di
restauro delle strutture murarie.
Negli scorsi anni, le Terme hanno già
ospitato dei progetti di arte contempo-
ranea, a partire dall’esecuzione del
Terzo Paradiso di Michelangelo Pisto-
letto, eseguito con reperti delle Terme
stesse, nel 2012. Lo stesso artista, nel
2016, presentò La mela reintegrata, in
marmo di Carrara, in esposizione per-
manente al centro dell’antico posto di
guardia per il custode-controllore del
traffico di carri, legname e uomini im-

pegnati a mandare avanti la complessa
macchina delle Terme. Nel 2017,
quindi, la prima mostra di arte con-
temporanea, di Antonio Biasiucci e
sempre sulla scia della fotografia, nel
2023, la retrospettiva dedicata a Leti-
zia Battaglia.  Dopo la performance,
aprirà anche una mostra, Narciso.
Nello specchio della fotografia, visi-
tabile da maggio a novembre 2024,
che indagherà i temi dello specchio e
del riflesso ricorrenti nei lavori di
grandi fotografi. Il Narciso della tra-
dizione ovidiana e l’acqua che riflette
la sua immagine saranno dunque al
centro di un ciclo di incontri, per ap-
profondire l’eredità di questo mito nei
secoli e nella nostra cultura, tra ar-
cheologia, arte, psicoanalisi, lettera-
tura, cinema, politica, moda,
antropologia.

Uno specchio d’acqua delle Terme di Caracalla 
una rivelazione culturale nel cuore dell’antichità

Dal 23 al 25 aprile sarà ancora Festa
della Resistenza. Per il secondo anno
consecutivo, Roma Capitale celebra
una pagina fondamentale della storia
nazionale: la lotta per la liberazione
dell’Italia dal nazifascismo. Tre
giorni di eventi, con circa 80 appun-
tamenti tra lezioni, incontri, spetta-
coli, concerti, proiezioni e mostre, per
ricordare e condividere i valori della
Resistenza italiana nei luoghi della
città in cui i partigiani hanno combat-
tuto ottant’anni fa.
Valori come democrazia, libertà e
uguaglianza che, tra il 1943 e il 1945,
hanno animato migliaia di donne e di
uomini che hanno combattuto al
fianco degli Alleati, preparando il ter-
reno per la nascita della Repubblica e
della Costituzione.
Una “festa della libertà” che vedrà al-

ternarsi – in vari spazi del V e VII
Municipio della città, tra i luoghi sim-
bolo della Resistenza romana – gli in-
terventi di storici, studiosi, giornalisti,
artisti che racconteranno al pubblico
uno dei momenti più alti della storia
d’Italia, tappa fondamentale della sto-
ria cittadina, nazionale ed europea.
Tra gli ospiti: Corrado Augias, Ales-
sandro Barbero, Lucia Ceci, Davide
Conti, Giovanni De Luna, Stefania
Ficacci, Mimmo Franzinelli, Um-
berto Gentiloni, Isabella Insolvibile,
Ezio Mauro, Marco Mondini, Mi-
chela Ponzani, Riccardo Sansone,
Anthony Santilli, Benedetta Tobagi e
molti altri.
Non mancheranno i contributi degli
artisti, tra cui quelli di Ascanio Cele-
stini e Liliana Cavani.
La Festa della Resistenza di Roma

2024 è promossa e sostenuta dall’As-
sessorato alla Cultura di Roma Capi-
tale, con la collaborazione dei
Municipi V e VII, dell'Istituzione Bi-
blioteche di Roma, delle Associazioni
della Casa della Memoria e della Sto-
ria, dell’Archivio Flamigni, dell'As-
sociazione Cittadini del Mondo e
delle reti di Associazioni culturali e
territoriali Q44 e Ottava Zona – Me-
moria Est.
Media Partner la Repubblica, Rai
Radio 1, Rai Cultura. Con la Collabo-
razione di Rai Teche e Siae. Mobility
partner Atac. Il ricco programma di
iniziative, a ingresso libero e gratuito,
è stato ideato insieme con gli studiosi
Davide Conti e Michela Ponzani e
grazie a un confronto con le principali
associazioni impegnate quotidiana-
mente a Roma sul terreno della storia

della Resistenza e dell’antifascismo.

Programma completo presto online
su culture.roma.it/festadellaresi-
stenza 
La Festa della Resistenza si svolge in
alcuni spazi del V e del VII Munici-
pio: la Piazza Coperta e lo Spazio Pa-
goda ad Arco di Travertino, la Casa
della Cultura e dello Sport “Silvio Di
Francia” a Villa De Sanctis, Villa
Lazzaroni (nel Teatro e nell’ex Sala
Consiglio del Municipio VII) e la Bi-
blioteca Cittadini del Mondo ed è dif-
fusa in tanti altri luoghi dei Municipi
coinvolti tra Quadraro, Tor Pignat-
tara, Centocelle, Alessandrino e Pi-
gneto, grazie alle iniziative
organizzate dalle reti di Associazioni
culturali e territoriali Q44 e Ottava
Zona – Memoria Est.

Dal 23 al 25 aprile torna la “Festa della Resistenza”
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